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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITAØ CULTURALI

DECRETO 24 settembre 2008, n. 182.

Disciplina dei criteri e delle modalita' per l’utilizzo e la desti-
nazione per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle
attivita' culturali della quota percentuale degli stanziamenti
previsti per le infrastrutture.

IL MINISTRO PER I BENI
E LE ATTIVITAØ CULTURALI

di concerto con

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e
successive modificazioni, di istituzione del Ministero
per i beni e le attivita' culturali;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni, ed in particolare gli arti-
coli 41, 42 e 43, recanti istituzione, attribuzioni, aree
funzionali e ordinamento del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, nonche¤ gli articoli 52, 53 e 54,
recanti attribuzioni, aree funzionali e ordinamento del
Ministero per i beni e le attivita' culturali;

Visto l’articolo 1, commi 376 e 377, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, recante ßDisposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2008)�;

Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008,
n. 121, ed in particolare l’articolo 1;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 novembre 2007, n. 233, recante ßRegolamento di
riorganizzazione del Ministero per i beni e le attivita'
culturali a norma dell’articolo 1, comma 404, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296�;

Visto l’articolo 10, della legge 8 ottobre 1997, n. 352,
come sostituito dall’articolo 2, della legge 16 ottobre
2003, n. 291, e modificato dal decreto-legge 22 marzo
2004, n. 72, convertito con modificazioni nella legge
21 maggio 2004, n. 128, che ha autorizzato il Ministro
per i beni e le attivita' culturali a costituire una societa'
per azioni denominata ßSocieta' per lo sviluppo del-
l’arte, della cultura e dello spettacolo - Arcus S.p.a.�;

Visto l’articolo 60, comma 4, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, che prevede che il tre per cento degli stan-
ziamenti previsti per le infrastrutture e' destinato alla
spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e
delle attivita' culturali e che con regolamento del Mini-
stro per i beni e le attivita' culturali, da emanare ai sensi

dell’articolo 17, comma 3, della legge n. 400 del 1988,
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sono definiti i criteri e le modalita' per l’utilizzo
e la destinazione di tale quota percentuale;

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
recante ßCodice dei beni culturali e del paesaggio, ai
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137�,
e successive modificazioni;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 24 luglio 2008;

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio
dei Ministri ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, effettuata con note
n. 14868 dell’8 agosto 2008 e n. 16772 del 17 settembre
2008;

A d o t t a

il seguente regolamento:

Art. 1.

Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina i criteri e le
modalita' per l’utilizzo e la destinazione per la tutela e
gli interventi a favore dei beni e delle attivita' culturali
della quota percentuale degli stanziamenti previsti per
le infrastrutture, di cui all’articolo 60, comma 4, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, a partire dal pro-
gramma degli interventi per l’anno 2008.

2. I criteri e le modalita' di cui al comma 1 si appli-
cano altres|' agli interventi, da finanziare con le risorse
relative all’anno 2007, non ancora programmati.

Art. 2.

Individuazione degli stanziamenti

1. Entro il 31 gennaio di ciascun anno:

a) il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Ministro per i beni e le attivita' culturali, indi-
vidua, con proprio decreto, gli stanziamenti previsti
per le infrastrutture per i quali va calcolata l’aliquota
del tre per cento da destinare a interventi a favore dei
beni e delle attivita' culturali, ai sensi dell’articolo 60,
comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289;

b) il Ministro dell’economia e delle finanze, d’in-
tesa con i Ministri interessati, sentito il Ministro per i
beni e le attivita' culturali, individua, con proprio
decreto, gli ulteriori stanziamenti previsti per infra-
strutture iscritti in stati di previsione diversi da quello
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per i
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Equali va parimenti calcolata l’aliquota del tre per cento
da destinare a interventi a favore dei beni e delle attivita'
culturali, ai sensi del predetto articolo 60, comma 4.

2. Le risorse di cui al comma 1, sono destinate alla
realizzazione degli interventi inclusi nel programma
approvato con il decreto interministeriale di cui all’arti-
colo 3, comma 1.

Art. 3.

Programma degli interventi

1. Gli interventi ammessi al finanziamento sono
inclusi in un apposito programma annuale, approvato
con decreto del Ministro per i beni e le attivita' culturali,
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, all’esito del procedimento di cui all’articolo 4.

2. Ai fini della predisposizione del programma di
interventi annuale di cui al comma 1, entro il 28 feb-
braio di ciascun anno, con atto di indirizzo del Ministro
per i beni e le attivita' culturali e del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sono indicati gli obiettivi di
prioritario interesse ed i criteri per la selezione degli
interventi nell’ambito delle seguenti finalita' :

a) promuovere interventi di sostegno e riqualifica-
zione del patrimonio culturale statale, non statale e reli-
gioso, attraverso azioni od interventi in relazione all’in-
cidenza delle infrastrutture esistenti nel contesto di rife-
rimento, in misura non inferiore al cinquanta per cento
delle risorse disponibili;

b) assicurare interventi di ripristino e tutela pae-
saggistica finalizzati alla salvaguardia e conservazione
degli aspetti e caratteri peculiari del paesaggio, cos|'
come individuati ai sensi del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, e successive modificazioni, anche in
relazione alle trasformazioni del territorio derivanti
dalla realizzazione di infrastrutture nel contesto di rife-
rimento, in misura non inferiore al trenta per cento
delle risorse disponibili;

c) promuovere altri interventi a favore delle atti-
vita' culturali e dello spettacolo ai sensi dell’articolo 10
della legge 8 ottobre 1997, n. 352, come sostituito
dall’articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 291, in
misura non superiore al venti per cento delle risorse
disponibili;

d) assicurare idonee forme di compartecipazione
di altri soggetti pubblici o privati per l’integrazione
delle risorse finanziarie necessarie.

Art. 4.

Predisposizione delle proposte

1. Al fine della predisposizione del programma di cui
all’articolo 3, entro il 30 aprile di ciascun anno, la Dire-
zione generale per il bilancio e la programmazione eco-
nomica, la promozione, la qualita' e la standardizza-
zione delle procedure del Ministero per i beni e le atti-
vita' culturali, acquisite le proposte dalle Direzioni
regionali per i beni culturali e paesaggistici, la compe-

tente Direzione generale del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, le altre Amministrazioni dello
Stato, le regioni, le province, i comuni e le persone giu-
ridiche pubbliche e private senza fine di lucro, ivi com-
presi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, tra-
smettono le proposte di interventi di rispettiva compe-
tenza ad Arcus S.p.a. che provvede agli adempimenti
di cui al comma 4.

2. Ai fini della valutazione della proposta per la sele-
zione degli interventi da ammettere al finanziamento,
il soggetto proponente allega la relativa documenta-
zione istruttoria consistente in una puntuale relazione
per ciascun intervento proposto ed in uno schema riepi-
logativo complessivo. La predetta documentazione da'
conto delle caratteristiche di ciascuna proposta e della
coerenza con le finalita' indicate nell’atto di indirizzo di
cui all’articolo 3, comma 2, in modo da consentire di
evidenziare per ciascuna proposta gli elementi di con-
creta fattibilita' tecnica ed economica, sulla base di costi
previamente documentati e congruamente definiti, ed i
risultati attesi. Dalla predetta documentazione deve
emergere, altres|' , ogni eventuale possibile integrazione
o connessione con proposte gia' presentate o interventi
in corso di realizzazione.

3. La documentazione istruttoria, relativa alle propo-
ste inoltrate e pervenute alla societa' Arcus S.p.a., e'
redatta utilizzando modelli informatici sulla base di
una scheda resa accessibile sul sito internet di Arcus
S.p.a. e su quello del Ministero per i beni e le attivita'
culturali.

4. Al fine di assicurare la omogenea verificabilita'
delle proposte e garantire l’organica armonizzazione
delle stesse, anche evitando possibili duplicazioni o
sovrapposizioni di interventi, Arcus S.p.a. provvede
alla raccolta di tutte le proposte presentate ed alla rela-
tiva istruttoria, per il profilo finanziario, tecnico-eco-
nomico ed organizzativo, da ultimare e trasmettere
entro il 31 maggio alle Direzioni generali di cui al
comma 5 al fine delle valutazioni di competenza per la
selezione degli interventi.

5. La Direzione generale per il bilancio e la program-
mazione economica, la promozione, la qualita' e la stan-
dardizzazione delle procedure del Ministero per i beni
e le attivita' culturali e la competente Direzione generale
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, prov-
vedono alla motivata selezione degli interventi nel
rispetto degli obiettivi e dei criteri fissati con l’atto di
indirizzo di cui all’articolo 3, comma 2. Entro il 30 giu-
gno di ciascun anno, con il decreto di cui all’articolo 3,
comma 1, del Ministro per i beni e le attivita' culturali,
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, viene approvato il programma contenente l’elen-
co di interventi finanziabili. Il programma e' annual-
mente aggiornato, tenuto conto della durata plurien-
nale degli interventi inclusi.

6. Limitatamente al programma degli interventi per
l’anno 2008 ed agli interventi di cui all’articolo 1,
comma 2, le scadenze di cui all’articolo 3, comma 2,
ed al comma 1 del presente articolo sono fissate al
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30 novembre 2008, le scadenze di cui ai commi 4 e 5
del presente articolo sono fissate, rispettivamente, al
15 dicembre ed al 31 dicembre 2008.

Art. 5.

Accesso agli atti e trasparenza

1. Le proposte raccolte da Arcus S.p.a. sono consul-
tabili da parte dei soggetti di cui all’articolo 4,
comma 1, nei termini e con le modalita' definiti dalla
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.
Resta salva la tutela dei diritti di proprieta' intellettuale
e delle esigenze di riservatezza di interessi commerciali
o industriali dei soggetti presentatori.

2. Le proposte ed i relativi atti istruttori sono resi
consultabili sul sito internet della societa' Arcus S.p.a.
dopo la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del decreto interministeriale di cui
all’articolo 3, comma 1.

3. Sul sito internet di Arcus S.p.a. sono resi
disponibili:

a) la scheda, corredata di ogni utile nota esplica-
tiva, per la presentazione, entro il 30 aprile di ciascun
anno, delle proposte da parte dei soggetti interessati;
la scheda e' articolata in piu' sezioni a seconda della
tipologia di iniziativa;

b) il presente regolamento ed eventuali modifiche,
integrazioni, note esplicative o interpretative, nonche¤
altri atti comunque rilevanti;

c) l’atto di indirizzo di cui all’articolo 3, comma 2;
d) l’indicazione delle somme rese disponibili ai

sensi dell’articolo 2 ovvero comunque rivenienti dalle
annualita' pregresse;

e) l’illustrazione delle modalita' istruttorie com-
presa l’indicazione dei tempi prescritti, il nominativo
del responsabile delle istruttorie e del funzionario inca-
ricato di fornire chiarimenti ed informazioni;

f) il repertorio, periodicamente aggiornato, di
tutte le proposte presentate nei precedenti diciotto mesi
ai sensi dell’articolo 4, comma 1, recante l’esatta deno-
minazione del soggetto richiedente, la denominazione
della proposta, l’importo totale dell’iniziativa e quello
richiesto per il finanziamento, l’eventuale finanzia-
mento gia' intervenuto;

g) lo stato di avanzamento di tutti gli interventi
gia' finanziati.

Art. 6.

Modalita' per la realizzazione degli interventi

1. Per conseguire obiettivi di maggiore economicita' ,
efficienza ed efficacia del processo realizzativo degli
interventi inclusi nel programma annuale di cui all’arti-
colo 3, comma 1, possono essere affidati alla societa'
Arcus S.p.a. i compiti e le attivita' necessari perche¤ essa
assicuri, in conformita' con gli scopi statutari, il soste-
gno, la promozione, nonche¤ l’assistenza tecnica e finan-

ziaria relativi alle diverse proposte ed iniziative
ammesse al finanziamento, ferme restando le compe-
tenze delle Amministrazioni pubbliche in materia di
progettazione ed esecuzione di opere, lavori pubblici,
tutela, manutenzione e restauro di beni culturali.

2. Nello svolgimento dei compiti e delle attivita' di cui
al comma 1, Arcus S.p.a. provvede in particolare a:

a) segnalare tempestivamente eventuali disfun-
zioni, impedimenti, ostacoli o ritardi nell’attuazione
degli interventi, nonche¤ quegli interventi per i quali fos-
sero venuti meno i requisiti di attualita' o le condizioni
di fattibilita' , per l’assunzione delle opportune iniziative
correttive di riprogrammazione o di rimodulazione
degli interventi. Analogamente dovra' procedere
qualora l’attivita' di competenza abbia raggiunto i
suoi scopi;

b) assicurare un continuo flusso di dati informa-
tivi verso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
e il Ministero per i beni e le attivita' culturali, anche al
fine della valutazione delle modalita' di impiego dei
finanziamenti pubblici, nonche¤ degli obiettivi conse-
guiti con gli interventi realizzati;

c) adottare tutte le misure piu' appropriate per
conseguire la maggiore riduzione dei tempi e dei costi
nell’esecuzione delle proprie attivita' ;

d) consentire ed agevolare il concreto espleta-
mento delle verifiche disposte dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, dal Ministero per i beni e le
attivita' culturali nell’esercizio dei poteri di cui al
comma 3, nonche¤ conformarsi alle prescrizioni even-
tualmente date all’esito dell’esercizio di tali poteri;

e) fornire gratuitamente al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ed al Ministero per i beni e le
attivita' culturali la collaborazione e la documentazione
necessarie per l’espletamento delle attivita' di vigilanza
e per le eventuali verifiche di cantiere.

3. La societa' Arcus S.p.a. assicura, riferendo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti ed al Ministero
per i beni e le attivita' culturali sui risultati dei riscontri
eseguiti, il controllo e il monitoraggio costante sullo
stato di realizzazione degli interventi ammessi al finan-
ziamento al fine di verificare l’esatto adempimento
delle condizioni e degli obblighi richiesti.

Art. 7.

Disposizioni finanziarie

1. Per la realizzazione degli interventi previsti dal
presente regolamento, Arcus S.p.a. puo' chiedere al
Ministero per i beni e le attivita' culturali l’avvio del
procedimento di cui all’articolo 4, comma 177-bis, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, introdotto dall’arti-
colo 1, comma 512, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, volto a disporre l’utilizzo mediante attualizza-
zione dei contributi pluriennali individuati ai sensi del-
l’articolo 2. Il Ministero per i beni e le attivita' culturali
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Eattiva la relativa procedura in conformita' con quanto
stabilito dal Ministero dell’economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.

2. Arcus S.p.a. e' autorizzata, ottenuta la concessione
al termine della procedura di cui al comma 1, a con-
trarre mutui e ad effettuare operazioni finanziarie a
valere sui contributi pluriennali, secondo le modalita'
stabilite dal decreto emanato ai sensi dell’articolo 4,
comma 177-bis, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
previo esperimento di gara per l’individuazione
dell’istituto finanziatore.

3. Al pagamento dei lavori relativi agli interventi pre-
visti dal programma di cui all’articolo 3 provvede
Arcus S.p.a. a seguito dell’emissione da parte del sog-
getto aggiudicatario delle certificazioni di legge.

Art. 8.

Controllo e vigilanza

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed il
Ministro per i beni e le attivita' culturali esercitano, cia-
scuno per la parte di rispettiva competenza, il controllo
e la vigilanza sulle attivita' svolte dalla Arcus S.p.a. ai
sensi del presente regolamento.

Art. 9.

Relazione al Parlamento

1. Il Ministro per i beni e le attivita' culturali presenta
annualmente al Parlamento una relazione sugli inter-
venti realizzati mediante l’utilizzo delle risorse finan-
ziarie per gli stessi appositamente assegnate, secondo i
criteri e le modalita' di cui al presente regolamento.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 24 settembre 2008

Il Ministro per i beni
e le attivita' culturali

Bondi

Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti
Matteoli

Visto, il Guardasigilli: Alfano

Registrato alla Corte dei conti il 29 ottobre 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona
e dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 10

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente in materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge, alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi-
cacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

� Il testo dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante
ßDisciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri�, pubblicata nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale del 12 settembre 1988, n. 214, e' il seguente:

ßArt. 17 (Regolamenti). � 1. Con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta
giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per
disciplinare:

a) l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonche¤ dei
regolamenti comunitari;

b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comun-
que riservate alla legge;

d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge;

e)

2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le
leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potesta' regola-
mentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della
materia e dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto
dall’entrata in vigore delle norme regolamentari.

3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazione.

4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di ‘‘regola-
mento’’, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti
al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale.

4-bis. L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei Ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princ|' pi
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modi-
ficazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:

a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo
tra questo e l’amministrazione;

b) individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale,
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con fun-
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zioni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per
funzioni omogenee e secondo criteri di flessibilita' eliminando le dupli-
cazioni funzionali;

c) previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizza-
zione e dei risultati;

d) indicazione e revisione periodica della consistenza delle
piante organiche;

e) previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unita' dirigenziali nell’ambito
degli uffici dirigenziali generali.�.

� Il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante ßIstitu-
zione del Ministero per i beni e le attivita' culturali, a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59�, e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 26 ottobre 1998, n. 250.

� Il testo degli articoli 41, 42, 43, 52, 53 e 54 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, recante ßRiforma dell’organizzazione del
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59�, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 30 agosto
1999, n. 203, e' il seguente:

ßArt. 41 (Istituzione del Ministero e attribuzioni). � 1. EØ istituito
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

2. Al Ministero sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti
allo Stato in materia di identificazione delle linee fondamentali del-
l’assetto del territorio con riferimento alle reti infrastrutturali e al
sistema delle citta' e delle aree metropolitane; reti infrastrutturali e
opere di competenza statale; politiche urbane e dell’edilizia abitativa;
opere marittime e infrastrutture idrauliche; trasporti e viabilita' .

3. Al Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse, le funzioni
e i compiti dei Ministeri dei lavori pubblici e dei trasporti e della navi-
gazione, nonche¤ del Dipartimento per le aree urbane istituito presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, eccettuate quelle attribuite,
anche dal presente decreto, ad altri Ministeri o agenzie e fatte in ogni
caso salve le funzioni conferite alle regioni e agli enti locali, anche ai
sensi e per gli effetti degli articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lette-
re a) e b), della legge 15 marzo 1997, n. 59.�.

ßArt. 42 (Aree funzionali). � 1. Il Ministero svolge in particolare
le funzioni e i compiti di spettanza statale nelle seguenti aree funzio-
nali:

a) programmazione, finanziamento, realizzazione e gestione
delle reti infrastrutturali di interesse nazionale, ivi comprese le reti
elettriche, idrauliche e acquedottistiche, e delle altre opere pubbliche
di competenza dello Stato, ad eccezione di quelle in materia di difesa;
qualificazione degli esecutori di lavori pubblici; costruzioni nelle zone
sismiche;

b) edilizia residenziale: aree urbane;

c) navigazione e trasporto marittimo; vigilanza sui porti;
demanio marittimo; sicurezza della navigazione e trasporto nelle
acque interne; programmazione, previa intesa con le regioni interes-
sate, del sistema idroviario padano-veneto; aviazione civile e tra-
sporto aereo;

d) trasporto terrestre, circolazione dei veicoli e sicurezza dei
trasporti terrestri;

d-bis) sicurezza e regolazione tecnica, salvo quanto disposto
da leggi e regolamenti, concernenti le competenze disciplinate dal-
l’art. 41 e dal presente comma, ivi comprese le espropriazioni;

d-ter) pianificazione delle reti, della logistica e dei nodi infra-
strutturali di interesse nazionale, realizzazione delle opere corrispon-
denti e valutazione dei relativi interventi;

d-quater) politiche dell’edilizia concernenti anche il sistema
delle citta' e delle aree metropolitane.

2. Il Ministero svolge, altres|' , funzioni e compiti di monitoraggio,
controllo e vigilanza nelle aree di cui al comma 1, nonche¤ funzioni di
vigilanza sui gestori del trasporto derivanti dalla legge, dalla conces-
sione e dai contratti di programma o di servizio, fatto salvo quanto
previsto dal decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.�.

ßArt. 43 (Ordinamento). � 1. Il Ministero si articola in Diparti-
menti, disciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il numero dei diparti-
menti non puo' essere superiore a quattro, in relazione alle aree fun-
zionali definite dal precedente articolo.

2. Il Ministero si articola in un numero non superiore a 16 dire-
zioni generali e in uffici di funzioni dirigenziali di livello generale, alla
cui individuazione e organizzazione si provvede ai sensi dell’art. 4,
nei limiti di posti di funzione individuati dalla pianta organica di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 177. La
dotazione organica dei dirigenti di seconda fascia di cui alla tabella
A allegata al citato decreto del Presidente della Repubblica n. 177
del 2001 e' ridotta di due unita' .

2-bis. Il Ministero si avvale delle Capitanerie di porto, alle quali
non si applica il disposto dell’art. 11.

2-ter. Sono istituiti a livello sovraregionale non piu' di dieci Ser-
vizi integrati infrastrutture e trasporti, di seguito denominati S.I.I.T.,
quali organi decentrati del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. Ogni S.I.I.T. e' articolato in due settori relativi, rispettiva-
mente, all’area infrastrutture e all’area trasporti, a ciascuno dei quali
e' preposto un dirigente generale, nominato ai sensi dell’art. 19,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni. Al S.I.I.T. competente per le regioni Lazio e Abruzzo
e' preposto un dirigente generale nominato ai sensi dell’art. 19,
comma 3, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. I S.I.I.T. svol-
gono funzioni di carattere tecnico, amministrativo, operativo e gestio-
nale nell’a' mbito delle competenze di cui agli articoli 41 e 42, comprese
le corrispondenti attivita' di servizio.

2-quater. I S.I.I.T. possono promuovere e fornire, su base conven-
zionale, servizi di contenuto tecnico operativo e gestionale alle ammi-
nistrazioni pubbliche, comprese quelle regionali e locali anche ad
ordinamento autonomo, nonche¤ ai soggetti di cui alla legge 11 feb-
braio 1994, n. 109, e successive modificazioni e integrazioni, nel
rispetto delle funzioni e dei compiti ad essi spettanti.

2-quinquies. Con decreto del Presidente della Repubblica, da
emanare ai sensi dell’art. 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica e il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentite le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative, si provvede alla struttura organizza-
tiva e funzionale dei S.I.I.T. e alla loro articolazione territoriale,
secondo il criterio dell’efficiente dimensionamento delle strutture e
dei corrispondenti bacini di utenza, utilizzando prioritariamente il
personale assegnato agli altri uffici, anche al fine di incrementare la
qualita' delle funzioni e delle attivita' rese nei confronti dei singoli,
delle imprese e delle pubbliche amministrazioni appartenenti agli enti
territoriali.

2-sexies. Dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui
al comma 2-quinquies sono soppresse le strutture periferiche del
Ministero dei trasporti e della navigazione e del Ministero dei lavori
pubblici.

2-septies. Con uno o piu' decreti del Presidente della Repubblica,
da emanare ai sensi dell’art. 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica e con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, si provvede, nel rispetto delle
disposizioni di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni:

a) alla riorganizzazione del Ministero;

b) al riordinamento del Consiglio superiore dei lavori pubblici
quale organo di consulenza obbligatoria del Governo e organo di
consulenza facoltativa per le regioni e gli altri enti pubblici compe-
tenti in materia di lavori pubblici.�.

ßArt. 52 (Attribuzioni). � 1. Il Ministero per i beni e le attivita'
culturali esercita, anche in base alle norme del decreto legislativo
20 ottobre 1998, n. 368, e del testo unico approvato con decreto legi-
slativo 29 ottobre 1999, n. 490, le attribuzioni spettanti allo Stato in
materia di beni culturali e ambientali, spettacolo e sport, eccettuate
quelle attribuite, anche dal presente decreto, ad altri Ministeri o ad
agenzie, e fatte in ogni caso salve, ai sensi e per gli effetti degli arti-
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Ecoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lettere a) e b), della legge 15 marzo
1997, n. 59, le funzioni conferite dalla vigente legislazione alle regioni
ed agli enti locali.

2. Al Ministero sono altres|' trasferite, con le inerenti risorse, le
funzioni esercitate dal Dipartimento per l’informazione e l’editoria,
istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, in materia di
diritto d’autore e disciplina della proprieta' letteraria e promozione
delle attivita' culturali.�.

ßArt. 53 (Aree funzionali). � 1. Il Ministero, in particolare,
svolge le funzioni di spettanza statale in materia di tutela, gestione e
valorizzazione dei beni culturali e dei beni ambientali; promozione
delle attivita' culturali; promozione dello spettacolo (attivita' teatrali,
musicali, cinematografiche, di danza, circensi, dello spettacolo viag-
giante), anche tramite la promozione delle produzioni cinematografi-
che, radiotelevisive e multimediali; promozione del libro e sviluppo
dei servizi bibliografici e bibliotecari nazionali; promozione della cul-
tura urbanistica e architettonica e partecipazione alla progettazione
di opere destinate ad attivita' culturali; studio, ricerca, innovazione
ed alta formazione nelle materie di competenza, anche mediante
sostegno all’attivita' degli istituti culturali; vigilanza sul CONI e
sull’Istituto del credito sportivo.�.

ßArt. 54 (Ordinamento). � 1. Il Ministero si articola in non piu'
di dieci uffici dirigenziali generali centrali e in diciassette uffici diri-
genziali generali periferici, coordinati da un Segretario generale, non-
che¤ in due uffici dirigenziali generali presso il Gabinetto del Ministro.
Sono inoltre conferiti, ai sensi dell’art. 19, comma 10, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, due incari-
chi di funzioni dirigenziali di livello generale presso il collegio di dire-
zione del Servizio di controllo interno del Ministero.

2. L’individuazione e l’ordinamento degli uffici del Ministero
sono stabiliti ai sensi dell’art. 4.�.

� Il testo dell’art. 1, commi 376 e 377 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, recante ßDisposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008), pubblicata
nel supplemento ordinario n. 300 alla Gazzetta Ufficiale 28 dicembre
2007, e' il seguente:

ß376. A partire dal Governo successivo a quello in carica alla
data di entrata in vigore della presente legge, il numero dei Ministeri
e' stabilito dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, nel testo pubblicato nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 203 del 30 agosto 1999. Il numero totale dei compo-
nenti del Governo a qualsiasi titolo, ivi compresi Ministri senza por-
tafoglio, Vice Ministri e Sottosegretari, non puo' essere superiore a
sessanta e la composizione del Governo deve essere coerente con il
principio stabilito dal secondo periodo del primo comma dell’art. 51
della Costituzione.

377. A far data dall’applicazione, ai sensi del comma 376, del
decreto legislativo n. 300 del 1999 sono abrogate le disposizioni non
compatibili con la riduzione dei Ministeri di cui al citato comma 376,
ivi comprese quelle di cui al decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317, e succes-
sive modificazioni, e al decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, e successive
modificazioni, fatte comunque salve le disposizioni di cui all’art. 1,
commi 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quinquies, 10-bis, 10-ter, 12, 13-bis,
19, lettera a), 19-bis, 19-quater, 22, lettera a), 22-bis, 22-ter e 25-bis,
del medesimo decreto-legge n. 181 del 2006, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 233 del 2006, e successive modificazioni�.

� Il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante ßDisposizioni
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244� e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 maggio 2008, n. 114; la legge
di conversione 14 luglio 2008, n. 121, e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale 15 luglio 2008, n. 164.

� Il decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007,
n. 233, recante ßRegolamento di riorganizzazione del Ministero per i
beni e le attivita' culturali a norma dell’art. 1, comma 404, della legge
27 dicembre 2006, n. 296�, e' pubblicato nel supplemento ordinario
n. 291 alla Gazzetta Ufficiale n. 291 del 15 dicembre 2007.

� Il testo dell’art. 10 della legge 8 ottobre 1997, n. 352, recante
ßDisposizioni sui beni culturali�, pubblicato nel supplemento ordina-
rio n. 243 alla Gazzetta Ufficiale 17 ottobre 1997, come sostituito dal-
l’art. 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 291, e modificato dal decreto-
legge 22 marzo 2004, n. 72, convertito con modificazioni nella legge
21 maggio 2004, n. 128, e' il seguente:

ßArt. 10 (Societa' per lo sviluppo dell’arte, della cultura e dello spet-
tacolo - ARCUS S.p.a.) � 1. Il Ministro per i beni e le attivita' cultu-
rali e' autorizzato a costituire, con atto unilaterale, una societa' per
azioni, denominata ß‘‘Societa' per lo sviluppo dell’arte, della cultura
e dello spettacolo - ARCUS S.p.a.’’, di seguito denominata ‘‘Societa' ’’,
con sede in Roma, avente ad oggetto la promozione e il sostegno
finanziario, tecnico-economico e organizzativo di progetti e altre ini-
ziative di investimento per la realizzazione di interventi di restauro e
recupero dei beni culturali e di altri interventi a favore delle attivita'
culturali e dello spettacolo, nel rispetto delle funzioni costituzionali
delle regioni e degli enti locali.

2. Tutte le operazioni connesse alla costituzione della Societa'
sono esenti da imposte e tasse.

3. Il capitale sociale e' di 8.000.000 di euro ed e' sottoscritto dal
Ministero dell’economia e delle finanze. Il Ministero per i beni e le
attivita' culturali esercita i diritti dell’azionista d’intesa con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, per quanto riguarda i profili patri-
moniali e finanziari. Le azioni che costituiscono il capitale sociale sot-
toscritto dal Ministero dell’economia e delle finanze sono inalienabili.
Al capitale sociale della Societa' possono partecipare altres|' le regioni,
gli enti locali e altri soggetti pubblici e privati, tramite acquisto di
azioni di nuova emissione, per un importo non superiore al 60 per
cento del capitale sociale sottoscritto dallo Stato.

4. Per le funzioni di cui al comma 1, la Societa' puo' contrarre
mutui a valere nell’ambito delle risorse da individuare ai sensi del-
l’art. 60, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, nei limiti
delle quote gia' preordinate come limiti di impegno, secondo le moda-
lita' e i criteri previsti dal regolamento richiamato dal medesimo
comma, che dovra' in ogni caso tenere conto degli interventi di compe-
tenza della Societa' medesima.

5. Per la conservazione e la tutela del patrimonio urbanistico,
architettonico e artistico barocco delle citta' di Gallipoli, Galatina,
Nardo' , Copertino, Casarano e Maglie, la provincia di Lecce delibera
le proposte di intervento in accordo con le competenti soprinten-
denze, sentita la commissione regionale per i beni e le attivita' culturali
di cui all’art. 154 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Sulla
base di tali proposte e nel limite massimo complessivo di 7.740.000
euro, la Societa' provvede all’attivazione degli interventi nell’a' mbito
della propria attivita' istituzionale e avvalendosi delle risorse di cui al
comma 4.

6. Il consiglio di amministrazione della Societa' e' composto da
sette membri, compreso il presidente, nominati con decreto del Mini-
stro per i beni e le attivita' culturali, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. Tre dei componenti del consiglio sono
nominati su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze. Il
presidente e' nominato sentite le competenti Commissioni permanenti
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica.

7. Il collegio sindacale della Societa' , nominato con decreto del
Ministro per i beni e le attivita' culturali, e' composto da tre membri
effettivi di cui uno con funzioni di presidente, e due supplenti. Il presi-
dente e uno dei membri effettivi sono designati dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

8. Il Ministro per i beni e le attivita' culturali presenta ogni anno
al Parlamento una relazione sull’attivita' svolta dalla Societa' .

9. All’onere di cui al comma 3, pari a 8.000.000 di euro per l’anno
2003, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nell’a' mbito
dell’unita' previsionale di base di conto capitale ‘‘Fondo speciale’’
dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’esercizio finanziario 2003, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero per i beni e le atti-
vita' culturali.

10. La Corte dei conti esercita il controllo sulla gestione finanzia-
ria della Societa' ai sensi dell’art. 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259.

� 9 �
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11. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.�.

� Il testo dell’art. 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
recante ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2003), pubblicata nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 31 dicembre 2002, n. 305, e' il
seguente:

ßArt. 60 (Finanziamento degli investimenti per lo sviluppo). � 1.
Gli stanziamenti del fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61
della presente legge nonche¤ le risorse del fondo unico per gli incentivi
alle imprese di cui all’art. 52 della legge 23 dicembre 1998, n. 448,
limitatamente agli interventi territorializzati rivolti alle aree sottouti-
lizzate e segnatamente alle autorizzazioni di spesa di cui al decreto-
legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 1992, n. 488, e alle disponibilita' assegnate agli stru-
menti di programmazione negoziata, in fase di regionalizzazione, pos-
sono essere diversamente allocati dal CIPE, presieduto dal Presidente
del Consiglio dei Ministri in maniera non delegabile. La diversa allo-
cazione, limitata esclusivamente agli interventi finanziati con le
risorse di cui sopra e ricadenti nelle aree sottoutilizzate di cui
all’art. 61 della presente legge, e' effettuata in relazione rispettiva-
mente allo stato di attuazione degli interventi finanziati, alle esigenze
espresse dal mercato in merito alle singole misure di incentivazione e
alla finalita' di accelerazione della spesa in conto capitale. Per assicu-
rare l’accelerazione della spesa le amministrazioni centrali e le regioni
presentano al CIPE, sulla base delle disponibilita' finanziarie che
emergono ai sensi del comma 2, gli interventi candidati, indicando
per ciascuno di essi i risultati economico-sociali attesi e il cronopro-
gramma delle attivita' e di spesa. Gli interventi finanziabili sono
attuati nell’ambito e secondo le procedure previste dagli Accordi di
programma quadro. Gli interventi di accelerazione da realizzare nel
2004 riguarderanno prioritariamente i settori sicurezza, trasporti,
ricerca, acqua e rischio idrogeologico.

2. Il CIPE informa semestralmente il Parlamento delle opera-
zioni effettuate in base al comma 1. A tal fine i soggetti gestori delle
diverse forme di intervento, con la medesima cadenza, comunicano
al CIPE i dati sugli interventi effettuati, includenti quelli sulla relativa
localizzazione, e sullo stato complessivo di impiego delle risorse
assegnate.

3. Presso il Ministero delle attivita' produttive e' istituito un appo-
sito fondo in cui confluiscono le risorse del fondo unico per gli incen-
tivi alle imprese di cui all’art. 52 della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, con riferimento alle autorizzazioni di spesa di cui al decreto-
legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 1992, n. 488, le disponibilita' assegnate alla pro-
grammazione negoziata per patti territoriali, contratti d’area e con-
tratti di programma, nonche¤ le risorse che gli siano allocate in attua-
zione del comma 1. Allo stesso fondo confluiscono le economie deri-
vanti da provvedimenti di revoca totale o parziale degli interventi
citati, nonche¤ quelle di cui al comma 6 dell’art. 8 della legge 7 agosto
1997, n. 266. Gli oneri relativi al funzionamento dell’Istituto per la
promozione industriale, di cui all’art. 14, comma 3, della legge
5 marzo 2001, n. 57, riguardanti le iniziative e le attivita' di assistenza
tecnica afferenti le autorizzazioni di spesa di cui al fondo istituito dal
presente comma, gravano su detto fondo. A tal fine provvede, con
proprio decreto, il Ministro delle attivita' produttive.

4. Il 3 per cento degli stanziamenti previsti per le infrastrutture e'
destinato alla spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e
delle attivita' culturali. Con regolamento del Ministro per i beni e le
attivita' culturali, da emanare ai sensi dell’art. 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sono definiti i criteri e le modalita' per l’uti-
lizzo e la destinazione della quota percentuale di cui al precedente
periodo.

5. Ai fini del riequilibrio socio-economico e del completamento
delle dotazioni infrastrutturali del Paese, nell’a' mbito del programma
di infrastrutture strategiche di cui alla legge 21 dicembre 2001,
n. 443, puo' essere previsto il rifinanziamento degli interventi di cui
all’art. 145, comma 21, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

6. Per le attivita' iniziate entro il 31 dicembre 2002 relative alle
istruttorie dei patti territoriali e dei contratti d’area, nonche¤ per quelle
di assistenza tecnico-amministrativa dei patti territoriali, il Ministero
delle attivita' produttive e' autorizzato a corrispondere i compensi pre-
visti dalle convenzioni a suo tempo stipulate dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze a valere sulle somme disponibili in relazione a
quanto previsto dalle Del.CIPE 17 marzo 2000, n. 31 e Del.CIPE
21 dicembre 2001, n. 123, pubblicate rispettivamente nella Gazzetta
Ufficiale n. 125 del 31 maggio 2000 e n. 88 del 15 aprile 2002. Il Mini-
stero delle attivita' produttive e' altres|' autorizzato, aggiornando le
condizioni operative per gli importi previsti dalle convenzioni, a sti-
pulare con gli stessi soggetti contratti a trattativa privata per il com-
pletamento delle attivita' previste dalle stesse convenzioni�.

� Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante ßCodice
dei beni culturali del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio
2002, n. 137� e' pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale 24 febbraio 2004, n. 45.

Nota agli articoli 1 e 2:

� Per il testo dell’art. 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, si
veda nelle note alle premesse.

Nota all’art. 3:

� Per il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante
ßCodice dei beni culturali del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della
legge 6 luglio 2002, n. 137� si veda nelle note alle premesse.

� Per l’art. 10 della legge 8 ottobre 1997, n. 352, si veda nelle
note alle premesse.

Nota all’art. 5:

� La legge 7 agosto 1990, n. 241, recante ßNuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi� e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
18 agosto 1990, n. 192.

Nota all’art. 7:

� Il testo del comma 177-bis dell’art. 4 della legge 24 dicembre
2003, n. 350, recante ßDisposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004)�, pubbli-
cata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 27 dicem-
bre 2003, n. 299, introdotto dall’art. 1, comma 512 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e' il seguente:

ß177-bis. In sede di attuazione di disposizioni legislative che auto-
rizzano contributi pluriennali, il relativo utilizzo, anche mediante
attualizzazione, e' disposto con decreto del Ministro competente, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa verifica
dell’assenza di effetti peggiorativi sul fabbisogno e sull’indebitamento
netto rispetto a quelli previsti dalla legislazione vigente. In caso si
riscontrino effetti finanziari non previsti a legislazione vigente gli
stessi possono essere compensati a valere sulle disponibilita' del Fondo
per la compensazione degli effetti conseguenti all’attualizzazione dei
contributi pluriennali. Le disposizioni del presente comma si appli-
cano anche alle operazioni finanziarie poste in essere dalle pubbliche
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 5, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, a valere sui predetti contributi pluriennali, il cui onere
sia posto a totale carico dello Stato. Le amministrazioni interessate
sono, inoltre, tenute a comunicare preventivamente al Ministero
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato e Dipartimento del tesoro, all’ISTAT e alla Banca
d’Italia la data di attivazione delle operazioni di cui al presente
comma ed il relativo ammontare.�.

08G0205
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
7 novembre 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Nereto e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Nereto (Teramo),
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 12 e 13 giu-
gno 2004 e' composto dal sindaco e da sedici membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da dieci consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Nereto (Teramo) e' sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Roberta Di Silvestro e' nominata commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del
comune suddetto fino all’insediamento degli organi
ordinari, a norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 7 novembre 2008

NAPOLITANO
Maroni, Ministro dell’interno

������
Allegato

Al Presidente della Repubblica
Nel consiglio comunale di Nereto (Teramo), rinnovato nelle con-

sultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004 e composto dal sindaco e
da sedici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da dieci componenti del
corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in
data 4 ottobre 2008.

Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un
consigliere dimissionario, all’uopo delegato con atto unico autenti-
cato, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Teramo ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra-
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 33674/
Area II del 9 ottobre 2008, la sospensione, con la conseguente nomina
del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di
decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comu-
nale di Nereto (Teramo) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Roberta Di
Silvestro.

Roma, 30 ottobre 2008
Il Ministro dell’interno: Maroni

08A08439

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 29 ottobre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Beladel Fatima, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della
professione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, e successive integrazioni;

Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/1998, e successive integrazioni, che prevede l’ap-
plicabilita' del decreto legislativo stesso anche ai
cittadini degli Stati membri dell’Unione europea in
quanto si tratti di norme piu' favorevoli;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa a riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti�;

� 11 �
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Vista l’istanza della sig.ra Beladel Fatima nata il
3 marzo 1968 a Ouled Abderrahman (Marocco), citta-
dina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999, e
successive modifiche, in combinato disposto con l’art. 16
del decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento
del titolo professionale conseguito in Marocco, ai fini
dell’accesso all’albo degli psicologi - sezione A e l’eserci-
zio in Italia della omonima professione;

Preso atto che la richiedente ha conseguito il titolo
accademico in lettere indirizzo filosofia, scienze sociali
e psicologia nel maggio 1992 presso la Universita' di
Sidi Mohamed Ben Abdellah;

Considerato che in Marocco la professione di psico-
logo non e' regolamentata, come attestato dalla dichia-
razione di valore del Consolato generale d’Italia a
Casablanca;

Considerato che la sig.ra Beladel ha documentato di
aver esercitato la professione a tempo pieno per due
anni nel corso dei precedenti dieci, come previsto dal-
l’art. 13, punto 2 della direttiva 2005/36/CE;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 19 settembre 2008;

Sentito il rappresentante del consiglio nazionale di
categoria nella seduta sopra indicata;

Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394;

Visto l’art. 22, n. 1 del decreto legislativo n. 206/
2007;

Rilevato che comunque permangono differenze tra la
formazione accademico-professionale richiesta in Italia
per l’esercizio della professione di psicologo - sezione A
dell’albo, e quella di cui e' in possesso l’istante, per cui
appare necessario applicare le misure compensative;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Beladel Fatima, nata il 3 marzo 1968 a
Ouled Abderrahman (Marocco), cittadina italiana, e'
riconosciuto il titolo professionale di cui in premessa
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli psico-
logi - sezione A e per l’esercizio della professione in Ita-
lia.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato al superamento di una prova attitudinale
sulle seguenti materie: 1) psicologia del lavoro e delle
organizzazioni; 2) psicologia clinica e della salute;
3) legislazione e deontologia professionale.

Art. 4.

La prova si compone di un esame orale da svolgersi
in lingua italiana. Le modalita' di svolgimento della
prova sono indicate nell’allegato A, che costituisce
parte integrante del presente decreto.

Roma, 29 ottobre 2008

Il direttore generale: Frunzio

������

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al consiglio nazionale domanda in carta legale,
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione,
istituita presso il consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il
calendario. Della convocazione della commissione e del calendario
fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al reca-
pito da questi indicato nella domanda.

b) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
psicologi.

08A08430

DECRETO 30 ottobre 2008.

Riconoscimento, al sig. Tavera Alberto Angelo, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante all’iscrizione all’albo degli
avvocati.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191,
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale
per l’esercizio della professione di avvocato;

Vista l’istanza del sig. Tavera Alberto Angelo, nato il
9 marzo 1974 ad Alghero (Italia), cittadino italiano,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legi-
slativo n. 206/2007, il riconoscimento del titolo profes-
sionale di ßabogado�, rilasciato nel gennaio 2008 dal
ßIllustre Colegio de Abogados� di Madrid (Spagna), ai
fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione
di avvocato;
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EConsiderato che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico di dottore in giurisprudenza conseguito
presso la Universita' degli studi di Sassari nel luglio
2002, omologato in Spagna nel marzo 2007;

Considerato inoltre che ha documentato con oppor-
tune certificazioni di aver completato la pratica forense
in Italia nel novembre 2005;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 18 luglio 2008;

Sentito il conforme parere del rappresentante di cate-
goria nella seduta sopra indicata;

Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/
2007;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Tavera Alberto Angelo, nato il 9 marzo 1974
ad Alghero (Italia), cittadino italiano, e' riconosciuto il
titolo professionale di ßAbogado� di cui in premessa
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli avvocati.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale orale da svolgersi in lingua
italiana. Le modalita' di svolgimento sono indicate nel-
l’allegato A, che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto.

Roma, 30 ottobre 2008

Il direttore generale: Frunzio

������

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al consiglio nazionale domanda in carta legale,
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione,
istituita presso il consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il
calendario. Della convocazione della commissione e del calendario
fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al reca-
pito da questi indicato nella domanda.

b) La prova orale e' unica e verte su: 1) discussione di un caso pra-
tico su una a scelta tra le seguenti materie: diritto processuale civile,
diritto processuale penale o diritto amministrativo (processuale);
2) elementi su una a scelta del candidato tra le seguenti materie:
diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale);
3) elementi di deontologia e ordinamento professionale.

c) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

08A08431

DECRETO 30 ottobre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Campus Maria Giovanna, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa al riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191,
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale
per l’esercizio della professione di avvocato;

Vista l’istanza della sig.ra Campus Maria Giovanna,
nata il 17 marzo 1967 a Bosa Oristano - (Italia), citta-
dina italiana, diretta ad ottenere ai sensi dell’art. 16 del
decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento del
titolo professionale di ßAbogada� ai fini dell’iscrizione
all’albo e dell’esercizio della professione di avvocato in
Italia;

Considerato che la richiedente ha conseguito il titolo
accademico di dottore in giurisprudenza presso l’Uni-
versita' degli studi di Cagliari nel luglio 2002, omolo-
gato al titolo accademico spagnolo di ßLicenciado en
Derecho� con delibera del ßMinisterio de Educacio' n
y Ciencia� spagnolo nel febbraio 2007;

Considerato che l’istante e' iscritto all’ßIlustre Cole-
gio de Abogados de Madrid� (Spagna) da marzo 2007;

Preso atto che la sig.ra Campus ha prodotto il certifi-
cato di compiuta pratica forense rilasciato dall’ordine
degli avvocati di Nuoro;

Considerato infine che ha superato le prove scritte
dell’esame di abilitazione alla professione forense della
sessione 2006;

Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/
2007;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 18 luglio 2008;

Sentito il rappresentante del consiglio nazionale di
categoria nella nota scritta in atti;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Campus Maria Giovanna, nata il 17 marzo
1967 a Bosa (Oristano), cittadina italiana, e' riconosciuto
il titolo professionale di ßAbogada� di cui in premessa
que titolo valido per l’iscrizione all’albo degli avvocati e
l’esercizio della professione in Italia.
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Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato all’espletamento
di una prova attitudinale (da svolgersi in lingua italiana)
costituita da un esame orale sulla materia specificata
nell’allegato A, che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto.

Roma, 30 ottobre 2008

Il direttore generale: Frunzio

������

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova e' orale e verte su elementi di deontologia e ordina-
mento professionale.

c) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

08A08427

DECRETO 30 ottobre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Cardenas Gomez Marta Patri-
cia, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio
in Italia della professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, e successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante a norma dell’art. 1,
comma 6, norme di attuazione del citato decreto legi-
slativo n. 286/1998, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Vista l’istanza della sig.ra Cardenas Gomez Marta
Patricia, nata a Medellin (Colombia) il 21 marzo 1959,
cittadina colombiana, diretta ad ottenere, ai sensi del-
l’art. 49 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 394/1999 e successive modificazioni, in combinato
disposto con l’art. 16 del decreto legislativo n. 206/
2007, il riconoscimento del titolo di ßAbogada� conse-
guito in Colombia, ai fini dell’accesso ed esercizio in
Italia della professione di avvocato;

Considerato che la richiedente ha conseguito il titolo
accademico di ßAbogada� presso la ßUniversidad
Autonoma Latinoamericana� di Medellin nel novem-
bre 1991;

Considerato che ha documentato di essere iscritta al
ßConsejo Superior della Judicatura� della Repubblica
di Colombia dal gennaio 1998;

Viste le determinazioni della conferenza di servizi
nella seduta del 19 settembre 2008;

Sentito il parere del rappresentante del Consiglio
nazionale di categoria nella seduta sopra indicata;

Visto l’art. 22 n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007;

Visto l’art. 49 comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394, e succes-
sive modifiche;

Visto il provvedimento del 22 settembre 2005 della
Commissione territoriale per il riconoscimento dello
status di rifugiato per le regioni Lombardia Valle d’Ao-
sta Piemonte Liguria Emilia-Romagna, che ha con-
cesso alla richiedente lo status di rifugiato, ai sensi della
Convenzione di Ginevra del 28 luglio 1951, ratificata
con legge 24 luglio 1954, n. 722, e del relativo proto-
collo adottato a New York il 31 gennaio 1967, reso ese-
cutivo con legge 14 febbraio 1970, n. 95;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Cardenas Gomez Marta Patricia, nata a
Medellin (Colombia) il 21 marzo 1959, cittadina colom-
biana, e' riconosciuto il titolo accademico professionale
di cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione
all’albo degli avvocati e l’esercizio della professione in
Italia.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale sulle seguenti materie: 1)
diritto civile, 2) diritto penale, 3) diritto costituzionale,
4) diritto commerciale, 5) diritto del lavoro, 6) diritto
amministrativo, 7) diritto processuale civile, 8) diritto
processuale penale, 9) diritto internazionale privato.

Art. 3.

La prova si compone di un esame scritto e un esame
orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalita' di
svolgimento dell’uno e dell’altro sono indicate nell’alle-
gato A, che costituisce parte integrante del presente
decreto.

Roma, 30 ottobre 2008

Il direttore generale: Frunzio
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a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova scritta consiste nello svolgimento di elaborati su tre
materie, di cui due vertono su 1) diritto civile, 2) diritto penale, e una
e' scelta del candidato tra le restanti materie, ad esclusione di deonto-
logia e ordinamento professionale.

c) La prova orale verte nella discussione di brevi questioni prati-
che su cinque materie scelte dall’interessato, tra le nove sopra indicate
oltre che su deontologia e ordinamento professionale. Il candidato
potra' accedere a questo secondo esame solo se abbia superato con
successo la prova scritta.

d) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

08A08428

DECRETO 30 ottobre 2008.

Riconoscimento, al sig. Obad Sanad Saeed, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante all’iscrizione all’albo degli
avvocati.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il proprio decreto datato 3 settembre 2008, con
il quale si riconosceva il titolo professionale, conseguito
dal sig. Obad Sanad nelloYemen, quale titolo abilitante
per l’esercizio in Italia della professione di avvocato;

Considerato che nel decreto datato 3 settembre 2008
sono stati riscontrati alcuni errori materiali;

Ritenuto pertanto che detto decreto sia sostituito
integralmente dal seguente provvedimento;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, e successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante a norma dell’art. 1,
comma 6, norme di attuazione del citato decreto legi-
slativo n. 286/1998, e successive modificazioni;

Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/1998, e successive modificazioni, che prevede
l’applicabilita' del decreto legislativo stesso anche ai cit-
tadini degli Stati membri dell’Unione europea in
quanto si tratti di norme piu' favorevoli;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa a riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Vista l’istanza del sig. Obad Sanad, nato il 14 giugno
1970 a Aden (Yemen), cittadino italiano, diretta ad
ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 394/1999 e successive modifica-
zioni, in combinato disposto con l’art. 16 del decreto

legislativo n. 206/2007, il riconoscimento del titolo
professionale rilasciato dall’Ordine sindacale degli
avvocati cui e' iscritto dall’ottobre 2006 ai fini dell’ac-
cesso ed esercizio in Italia della professione di avvo-
cato;

Considerato inoltre che ha conseguito il titolo acca-
demico di dottore in giurisprudenza presso la Univer-
sita' degli studi di Roma ßLa Sapienza� nell’ottobre
1998, omologato nella Repubblica Yemenita nel gen-
naio 2005;

Considerato altres|' che ha conseguito il titolo di dot-
tore di ricerca nel sistema giuridico romanistico nel giu-
gno 2003 presso la Universita' degli studi di Roma
ßTor Vergata�;

Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/
2007;

Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394, e succes-
sive modifiche;

Viste le determinazioni della conferenza di servizi
nella seduta del 20 giugno 2008;

Sentito il rappresentante del Consiglio nazionale di
categoria nella seduta sopra indicata;

Decreta:

Art. 1.

Al Sig. Obad Sanad Saeed, nato il 14 giugno 1970 a
Aden (Yemen), cittadino italiano, e' riconosciuto il
titolo professionale di cui in premessa quale titolo
valido per l’iscrizione all’albo degli avvocati.

Art. 2.

Il decreto cos|' modificato dispiega efficacia a decor-
rere dal 3 settembre 2008.

Art. 3.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale sulle seguenti materie:
1) diritto civile, 2) diritto penale, 3) diritto costituzio-
nale, 4) diritto commerciale, 5) diritto del lavoro,
6) diritto amministrativo, 7) diritto processuale civile,
8) diritto processuale penale, 9) diritto internazionale
privato.

Art. 4.

La prova si compone di un esame scritto e un esame
orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalita' di
svolgimento dell’uno e dell’altro sono indicate nell’alle-
gato A, che costituisce parte integrante del presente
decreto.

Roma, 30 ottobre 2008

Il direttore generale: Frunzio
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Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova scritta consiste nello svolgimento di un elaborato su
una materia scelta dal candidato tra le seguenti: 1) diritto civile,
2) diritto penale, 3) diritto amministrativo (sostanziale e processuale),
4) diritto processuale civile, 5) diritto processuale penale.

c) La prova orale verte nella discussione di brevi questioni prati-
che su una materia a scelta del candidato, tra le nove sopra indicate
oltre che su ordinamento e deontologia professionale. Il candidato
potra' accedere a questo secondo esame solo se abbia superato con
successo la prova scritta.

d) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

08A08429

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 7 novembre 2008.

Designazione della Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura di Trento quale autorita' pubblica ad effet-
tuare i controlli sulla denominazione ßSalmerino del Trentino�
protetta transitoriamente a livello nazionale con decreto
16 giugno 2008.

IL DIRETTORE GENERALE
del controllo della qualitaØ

e dei sistemi di qualitaØ

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/1992;

Visto il decreto 16 giugno 2008, relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale ai sensi
dell’art. 5, comma 6, del predetto Regolamento (CE)
n. 510/2006 alla denominazione ßSalmerino del Tren-
tino�, il cui utilizzo viene riservato al prodotto ottenuto
in conformita' al disciplinare di produzione trasmesso
alla Commissione europea per la registrazione come
denominazione di origine protetta con nota n. 1187 del
9 giugno 2008;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il

quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, sentite le
Regioni ed individua nel Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali l’autorita' nazionale preposta
al coordinamento dell’attivita' di controllo e responsa-
bile della vigilanza sulla stessa;

Ritenendo che le disposizioni di cui all’art. 14 relati-
vamente ai controlli, debbano trovare applicazione
anche per quelle denominazioni le quali, essendo state
trasmesse per la registrazione comunitaria, ottengono
transitoriamente la protezione a livello nazionale ai
sensi del Regolamento (CE) n. 510/2006;

Vista la comunicazione dell’Associazione Troticoltori
Trentini con la quale e' stata indicata per il controllo
sulla denominazione ßSalmerino del Trentino� la
Camera di commercio, industria, artigianato ed agri-
coltura di Trento con sede in Trento, Palazzo Rocca-
bruna - via SS Trinita' n. 24;

Considerato che la Camera di commercio, industria,
artigianato ed agricoltura di Trento ha predisposto il
piano di controllo per la denominazione ßSalmerino
del Trentino� conformemente allo schema tipo di con-
trollo;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo di cui agli articoli 10
e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006 spettano al
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,
in quanto autorita' nazionale preposta al coordina-
mento dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1
dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le Regioni;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, ai sensi del comma 1 del citato
art. 14 della legge n. 526/1999, si e' avvalso del Gruppo
tecnico di valutazione;

Considerata la necessita' , espressa dal suddetto
Gruppo tecnico di valutazione, di rendere evidente e
immediatamente percepibile dal consumatore, il con-
trollo esercitato sulle denominazioni protette, ai sensi
degli articoli 10 e 11 del Regolamento (CE) n. 510/
2006, garantendo che e' stata autorizzata dal Ministero
una struttura di controllo con il compito di verificare
ed attestare che la specifica denominazione risponda ai
requisiti del disciplinare di produzione;

Visto il parere favorevole espresso dal Gruppo tec-
nico di valutazione nella seduta del 31 ottobre 2008;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;

Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-
mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999;
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Art. 1.

La Camera di commercio, industria, artigianato ed
agricoltura di Trento con sede in Trento, Palazzo Roc-
cabruna, via SS Trinita' n. 24, e' autorizzata ad espletare
le funzioni di controllo, previste dagli articoli 10 e 11
del Regolamento (CE) n. 510/2006 per la denomina-
zione ßSalmerino del Trentino�, protetta transitoria-
mente a livello nazionale con decreto 16 giugno 2008.

Art. 2.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 comporta l’obbligo
per la Camera di commercio, industria, artigianato ed
agricoltura di Trento del rispetto delle prescrizioni pre-
viste nel presente decreto e puo' essere sospesa o revo-
cata ai sensi del comma 4 dell’art. 14 della legge
n. 526/1999 qualora l’organismo non risulti piu' in pos-
sesso dei requisiti ivi indicati, con decreto dell’Autorita'
nazionale competente che lo stesso art. 14 individua
nel Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali.

Art. 3.

La Camera di commercio, industria, artigianato ed
agricoltura di Trento, non puo' modificare le modalita'
di controllo e il sistema tariffario, riportati nell’appo-
sito piano di controllo per la denominazione ßSalme-
rino del Trentino�, cos|' come depositati presso il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali,
senza il preventivo assenso di detta autorita' .

La Camera di commercio, industria, artigianato ed
agricoltura di Trento e' tenuta a comunicare e sotto-
porre all’approvazione ministeriale ogni variazione
concernente il personale ispettivo indicato nella docu-
mentazione presentata, la composizione del Comitato
di certificazione o della struttura equivalente e dell’or-
gano decidente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita'
che risultano oggettivamente incompatibili con il man-
tenimento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

La Camera di commercio, industria, artigianato ed
agricoltura di Trento, dovra' assicurare, coerentemente
con gli obiettivi delineati nelle premesse, che il prodotto
certificato risponda ai requisiti descritti nel relativo
disciplinare di produzione all’esame dei Servizi comuni-
tari e consultabile nel sito istituzionale del Ministero e
che, sulle confezioni con le quali viene commercializ-
zata la denominazione ßSalmerino del Trentino�,
venga apposta la dicitura: ßGarantito dal Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali ai sensi
dell’art. 10 del Reg. (CE) 510/06�.

Art. 4.

L’autorizzazione di cui al presente decreto cessera' a
decorrere dalla data in cui sara' adottata una decisione
in merito al riconoscimento della denominazione ßSal-
merino del Trentino� da parte dell’organismo comuni-
tario. Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, la Camera di commercio, industria, artigianato
ed agricoltura di Trento e' tenuta ad adempiere a tutte
le disposizioni complementari che l’Autorita' nazionale
competente, ove lo ritenga necessario, decida di impar-
tire.

Art. 5.

La Camera di commercio, industria, artigianato ed
agricoltura di Trento comunica con immediatezza, e
comunque con termine non superiore a trenta giorni
lavorativi, le attestazioni di conformita' all’utilizzo della
denominazione ßSalmerino del Trentino� anche
mediante immissione nel sistema informatico del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali delle
quantita' certificate e degli aventi diritto.

Art. 6.

La Camera di commercio, industria, artigianato ed
agricoltura di Trento immette nel sistema informatico
del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali tutti gli elementi conoscitivi di carattere tecnico e
documentale dell’attivita' certificativa, ed adotta even-
tuali opportune misure, da sottoporre preventivamente
ad approvazione da parte dell’Autorita' nazionale com-
petente, atte ad evitare rischi di disapplicazione, confu-
sione o difformi utilizzazioni delle attestazioni di con-
formita' della denominazione ßSalmerino del Trentino�
rilasciate agli utilizzatori. Le modalita' di attuazione di
tali procedure saranno indicate dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali. I medesimi ele-
menti conoscitivi individuati nel presente articolo e nel-
l’art. 5, sono simultaneamente resi noti anche alla pro-
vincia autonoma di Trento e alla regione Lombardia.

Art. 7.

La Camera di commercio, industria, artigianato ed
agricoltura di Trento e' sottoposta alla vigilanza eserci-
tata dal Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali e dalla provincia autonoma di Trento e dalla
regione Lombardia, ai sensi dell’art. 14, comma 12,
della legge 21 dicembre 1999, n. 526.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 7 novembre 2008

Il direttore generale: La Torre

08A08474
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DECRETO 7 novembre 2008.

Autorizzazione all’organismo denominato ßICEA - Istituto
per la certificazione etica ed ambientale� ad effettuare i
controlli sulla indicazione geografica protetta ßClementine
di Calabria�.

IL DIRETTORE GENERALE
del controllo della qualitaØ

e dei sistemi di qualitaØ

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/1992;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protette�;

Visto il Regolamento (CE) n. 2325/1997 del
24 novembre 1997 con il quale l’Unione europea ha
provveduto alla registrazione della indicazione geogra-
fica protetta ßClementine di Calabria�;

Visti gli articoli 10 e 11 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006, concernente i controlli;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, sentite le
Regioni ed individua nel Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali l’Autorita' nazionale preposta
al coordinamento dell’attivita' di controllo e responsa-
bile della vigilanza sulla stessa;

Visto il decreto 11 luglio 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 191 del
18 agosto 2005, con il quale l’organismo ßAgroqualita'
- Societa' per la certificazione della qualita' nell’agroali-
mentare SpA� e' stato autorizzato ad effettuare i con-
trolli sulla indicazione geografica protetta ßClementine
di Calabria�;

Vista la comunicazione effettuata, ai sensi del
comma 8 del citato art. 14 della legge n. 526/1999, dal

Consorzio per la tutela della IGP Clementine di Cala-
bria con la quale il predetto Consorzio ha indicato
quale organismo di controllo da autorizzare per svol-
gere l’attivita' di controllo sulla indicazione geografica
protetta ßClementine di Calabria� ßICEA - Istituto
per la certificazione etica ed ambientale� con sede in
Bologna, Strada Maggiore n. 29, in sostituzione di
ßAgroqualita' - Societa' per la certificazione della qua-
lita' nell’agroalimentare SpA�;

Considerato che ßICEA - Istituto per la certifica-
zione etica ed ambientale� ha predisposto il piano di
controllo per la indicazione geografica protetta ßCle-
mentine di Calabria� conformemente allo schema tipo;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la indicazione geografica pro-
tetta ßClementine di Calabria�;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui agli arti-
coli 10 e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006 spettano
al Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, in quanto l’Autorita' nazionale preposta al coordi-
namento dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1
dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le Regioni;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, ai sensi del citato art. 14 della
legge 526/1999, si e' avvalso del Gruppo tecnico di valu-
tazione;

Considerata la necessita' , espressa dal suddetto
Gruppo tecnico di valutazione, di rendere evidente e
immediatamente percepibile dal consumatore, il con-
trollo esercitato sulle denominazioni protette, ai sensi
degli articoli 10 e 11 del Regolamento (CE) n. 510/
2006, garantendo che e' stata autorizzata dal Ministero
una struttura di controllo con il compito di verificare
ed attestare che la specifica denominazione risponda ai
requisiti del disciplinare di produzione;

Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo
tecnico di valutazione nella seduta del 31 ottobre 2008;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;

Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-
mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999;

Decreta:

Art. 1.

L’organismo denominato ßICEA - Istituto per la cer-
tificazione etica ed ambientale� con sede in Bologna,
Strada Maggiore n. 29, e' autorizzato ad espletare le
funzioni di controllo, previste dagli articoli 10 e 11 del
Regolamento (CE) n. 510/2006 per la indicazione geo-
grafica protetta ßClementine di Calabria�, registrata
in ambito europeo con regolamento (CE) n. 2325 del
24 novembre 1997.
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L’autorizzazione di cui all’art. 1 comporta l’obbligo
per l’organismo ßICEA - Istituto per la certificazione
etica ed ambientale� del rispetto delle prescrizioni pre-
viste nel presente decreto e puo' essere sospesa o revo-
cata ai sensi dell’art. 14, comma 4, della legge n. 526/
1999 qualora l’organismo non risulti piu' in possesso
dei requisiti ivi indicati, con decreto dell’autorita' nazio-
nale competente che lo stesso art. 14 individua nel
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.

Art. 3.

L’organismo autorizzato ßICEA - Istituto per la cer-
tificazione etica ed ambientale� non puo' modificare la
denominazione sociale, il proprio statuto, i propri
organi di rappresentanza, il proprio sistema qualita' , le
modalita' di controllo e il sistema tariffario, riportati
nell’apposito piano di controllo per la indicazione geo-
grafica protetta ßClementine di Calabria�, cos|' come
depositati presso il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, senza il preventivo assenso di
detta autorita' .

L’organismo autorizzato ßICEA - Istituto per la cer-
tificazione etica ed ambientale� e' tenuto a comunicare
e sottoporre all’approvazione ministeriale ogni varia-
zione concernente il personale ispettivo indicato nella
documentazione presentata, la composizione del Comi-
tato di certificazione o della struttura equivalente e del-
l’organo decidente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita'
che risultano oggettivamente incompatibili con il man-
tenimento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 4.

L’Organismo autorizzato ßICEA - Istituto per la cer-
tificazione etica ed ambientale� dovra' assicurare, coe-
rentemente con gli obiettivi delineati nelle premesse,
che il prodotto certificato risponda ai requisiti descritti
nel relativo disciplinare di produzione e che, sulle con-
fezioni con le quali viene commercializzata la denomi-
nazione ßClementine di Calabria�, venga apposta la
dicitura: ßGarantito dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali ai sensi dell’art. 10 del Reg.
(CE) 510/06�.

Art. 5.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 decorre dalla data di
emanazione del presente decreto.

Alla scadenza del terzo anno di autorizzazione, il
soggetto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8 della
legge 21 dicembre 1999, n. 526, dovra' comunicare

all’Autorita' nazionale competente, l’intenzione di con-
fermare l’indicazione dell’organismo ßICEA - Istituto
per la certificazione etica ed ambientale� o proporre
un nuovo soggetto da scegliersi tra quelli iscritti
nell’elenco di cui all’art. 14, comma 7, della legge
21 dicembre 1999, n. 526, ovvero di rinunciare esplicita-
mente alla facolta' di designazione ai sensi dell’art. 14,
comma 9, della citata legge.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, l’organismo di controllo ßICEA - Istituto per la
certificazione etica ed ambientale� e' tenuto ad adem-
piere a tutte le disposizioni complementari che l’auto-
rita' nazionale competente, ove lo ritenga necessario,
decida di impartire.

Art. 6.

L’organismo autorizzato ßICEA - Istituto per la cer-
tificazione etica ed ambientale� comunica con imme-
diatezza, e comunque con termine non superiore a
trenta giorni lavorativi, le attestazioni di conformita'
all’utilizzo della indicazione geografica protetta ßCle-
mentine di Calabria� anche mediante immissione nel
sistema informatico del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali delle quantita' certificate e
degli aventi diritto.

Art. 7.

L’organismo autorizzato ßICEA - Istituto per la cer-
tificazione etica ed ambientale� immette nel sistema
informatico del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali tutti gli elementi conoscitivi di carat-
tere tecnico e documentale dell’attivita' certificativa, ed
adotta eventuali opportune misure, da sottoporre pre-
ventivamente ad approvazione da parte dell’Autorita'
nazionale competente, atte ad evitare rischi di disappli-
cazione, confusione o difformi utilizzazioni delle atte-
stazioni di conformita' della indicazione geografica pro-
tetta ßClementine di Calabria� rilasciate agli utilizza-
tori. Le modalita' di attuazione di tali procedure
saranno indicate dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali. I medesimi elementi conoscitivi
individuati nel presente articolo e nell’art. 6, sono
simultaneamente resi noti anche alla regione Calabria.

Art. 8.

L’organismo ßAgroqualita' - Societa' per la certifica-
zione della qualita' nell’agroalimentare SpA� dovra' ren-
dere disponibile all’organismo autorizzato ßICEA -
Istituto per la certificazione etica ed ambientale� la
documentazione inerente il controllo della IGP in que-
stione svolto fino alla data di emanazione del presente
decreto.
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Art. 9.

L’Organismo autorizzato ßICEA - Istituto per la cer-
tificazione etica ed ambientale� e' sottoposto alla vigi-
lanza esercitata dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e dalla regione Calabria, ai sensi
dell’art. 14, comma 12, della legge 21 dicembre 1999,
n. 526.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 7 novembre 2008

Il direttore generale: La Torre

08A08473

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 23 ottobre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Simionati Laura Liliana, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di agente di affari in mediazione.

IL DIRETTORE GENERALE
per la concorrenza e i consumatori

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
recante ßAttuazione della direttiva 2005/36/CE rela-
tiva al riconoscimento delle qualifiche professionali,
nonche¤ della direttiva 2006/100/CE che adegua deter-
minate direttive sulla libera circolazione delle persone
a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania�;

Vista la domanda con la quale la sig.ra Simionati
Laura Liliana, cittadina italiana, ha chiesto il ricono-
scimento del titolo di ßPerito mercantil�, conseguito
presso l’Istituto privato legalmente riconosciuto ßCora-
zon Inmaculado de Maria� di Lomas de Zamora
(Argentina) per l’esercizio in Italia della professione di
agente di affari in mediazione;

Visto l’art. 49 del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1999, n. 394 relativo al ßregolamento
recante norme di attuazione del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero� cos|' come
richiamato dall’art. 60, comma 3 del citato decreto
legislativo n. 206/2007;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto
il titolo di studio posseduto dall’interessata idoneo ed
attinente all’esercizio dell’attivita' di agente di affari in
mediazione, ai sensi della legge 3 febbraio 1989, n. 39,

senza necessita' di applicare alcuna misura compensa-
tiva, in virtu' della completezza della formazione profes-
sionale documentata;

Sentito il conforme parere dell’associazione di cate-
goria FIEPET Confesercenti;

Decreta:

Art. 1.

1. Alla sig.ra Simionati Laura Liliana, nata a Lomas
de Zamora (Argentina) l’11 agosto 1973, cittadina ita-
liana, e' riconosciuto il titolo di studio di cui in pre-
messa, quale titolo valido per l’iscrizione al Ruolo degli
agenti di affari in mediazione, senza applicazione di
alcuna misura compensativa, in virtu' della specificita' e
completezza della formazione professionale documen-
tata, previo conseguimento degli altri due requisiti
richiesti dalla predetta legge n. 39/1989, art. 2,
comma 3.

2. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16,
comma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007,
n. 206.

Roma, 23 ottobre 2008

Il direttore generale: Vecchio

08A08440

DECRETO 23 ottobre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Bellaiuto Cecilia, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di acconciatore.

IL DIRETTORE GENERALE
per la concorrenza e i consumatori

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
recante ßAttuazione della direttiva 2005/36/CE rela-
tiva al riconoscimento delle qualifiche professionali,
nonche¤ della direttiva 2006/100/CE che adegua deter-
minate direttive sulla libera circolazione delle persone
a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania�;

Vista la domanda della sig.ra Bellaiuto Cecilia, citta-
dina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento
del titolo di studio denominato ßAttestato di qualifica
professionale nell’esercizio della qualifica di parruc-
chiere, NVQ livello 3� rilasciato dall’Hairdressing and
Beauty Industry Authority - HABIA (Gran Bretagna),
conseguito presso il centro Epopea S.n.c. di Stellato
Gianna e C. in Sparanise (Caserta), affiliato ad A.E.S.
Srl di Reggio Emilia;
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EVisto il parere emesso dalla conferenza di servizi di
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto
il titolo dell’interessata idoneo ed attinente all’esercizio
dell’attivita' di acconciatore di cui alla legge 17 agosto
2005, n. 174, senza necessita' di applicare alcuna misura
compensativa, in virtu' della completezza della forma-
zione professionale documentata;

Sentito il conforme parere della Confartigianato e
della CNA - Benessere;

Decreta:

Art. 1.

1. Alla sig.ra Bellaiuto Cecilia, cittadina italiana,
nata a Piedimonte Matese (Caserta) il 3 maggio 1982,
e' riconosciuto il titolo di studio di cui in premessa,
quale titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’atti-
vita' di acconciatore, ai sensi della legge 17 agosto
2005, n. 174, recante ßDisciplina dell’attivita' di accon-
ciatore�, senza l’applicazione di alcuna misura compen-
sativa in virtu' della specificita' e completezza della for-
mazione professionale documentata.

2. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16,
comma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007,
n. 206.

Roma, 23 ottobre 2008

Il direttore generale: Vecchio

08A08441

DECRETO 23 ottobre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Cernamorit Florina Adina, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della qualifica di acconciatore.

IL DIRETTORE GENERALE
per la concorrenza e i consumatori

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
recante ßAttuazione della direttiva 2005/36/CE rela-
tiva al riconoscimento delle qualifiche professionali,
nonche¤ della direttiva 2006/100/CE che adegua deter-
minate direttive sulla libera circolazione delle persone
a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania�;

Vista la domanda della sig.ra Cernamorit Florina
Adina, cittadina rumena, diretta ad ottenere, ai sensi
dell’art. 16 del sopra indicato decreto legislativo, il rico-
noscimento del titolo di studio denominato ßAttestato
di qualifica professionale nell’esercizio della qualifica
di parrucchiere, NVQ livello 3� rilasciato dall’Hair-
dressing and Beauty Industry Authority - HABIA

(Gran Bretagna), conseguito presso il centro Nadal
Marisa S.n.c. in Oderzo (Treviso), affiliato ad A.E.S.
Srl di Reggio Emilia;

Visto il parere emesso dalla conferenza di servizi di
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto
il titolo dell’interessata idoneo ed attinente all’esercizio
dell’attivita' di acconciatore di cui alla legge 17 agosto
2005, n. 174, senza necessita' di applicare alcuna misura
compensativa, in virtu' della completezza della forma-
zione professionale documentata;

Sentito il conforme parere della Confartigianato e
della CNA - Benessere;

Decreta:

Art. 1.

1. Alla sig.ra Cernamorit Florina Adina, cittadina
rumena, nata a Tulcea (Romania) il 3 aprile 1988, e'
riconosciuto il titolo di studio di cui in premessa, quale
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attivita' di
acconciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005,
n. 174, recante ßDisciplina dell’attivita' di acconcia-
tore�, senza l’applicazione di alcuna misura compensa-
tiva in virtu' della specificita' e completezza della forma-
zione professionale documentata.

2. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16,
comma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007,
n. 206.

Roma, 23 ottobre 2008

Il direttore generale: Vecchio

08A08442

DECRETO 23 ottobre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Lteif Iuliano Joyce, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di acconciatore.

IL DIRETTORE GENERALE
per la concorrenza e i consumatori

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
recante ßAttuazione della direttiva 2005/36/CE rela-
tiva al riconoscimento delle qualifiche professionali,
nonche¤ della direttiva 2006/100/CE che adegua deter-
minate direttive sulla libera circolazione delle persone
a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania�;
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Vista la domanda della sig.ra Lteif Iuliano Joyce, cit-
tadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento
del diploma in cosmetologia postsecondario, conse-
guito presso l’Hair Expressions Academy Paul Mitchell
riconosciuta dall’ordinamento scolastico degli Stati
Uniti d’America ed accreditata presso la NACCAS
USA (State of Maryland) per l’esercizio dell’attivita'
professionale di acconciatore, ai sensi della legge
17 agosto 2005, n. 174;

Visto l’art. 49 del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1999, n. 394 relativo al ßregolamento
recante norme di attuazione del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero� cos|' come
richiamato dall’art. 60, comma 3 del citato decreto
legislativo n. 206/2007;

Visto il parere emesso dalla conferenza di servizi di
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto
il titolo dell’interessata idoneo ed attinente all’esercizio
dell’attivita' di acconciatore di cui alla legge 17 agosto
2005, n. 174, senza necessita' di applicare alcuna misura
compensativa, in virtu' della completezza della forma-
zione professionale documentata;

Sentito il conforme parere della Confartigianato e
della CNA - Benessere;

Decreta:

Art. 1.

1. Alla sig.ra Lteif Iuliano Joyce, cittadina italiana,
nata a Fatka (Libano) in data 8 ottobre 1971, e' ricono-
sciuto il titolo di studio di cui in premessa, quale titolo
valido per lo svolgimento in Italia dell’attivita' di accon-
ciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174,
recante ßDisciplina dell’attivita' di acconciatore�, senza
l’applicazione di alcuna misura compensativa in virtu'
della specificita' e completezza della formazione profes-
sionale documentata.

2. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16,
comma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007,
n. 206.

Roma, 23 ottobre 2008

Il direttore generale: Vecchio

08A08443

DECRETO 30 ottobre 2008.

Misure per il contenimento dei consumi di gas per l’anno
termico 2008/2009.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (di
seguito: decreto legislativo n. 164/2000) ed in partico-
lare l’art. 18, che stabilisce che le imprese di vendita del
gas hanno l’obbligo di fornire ai propri clienti la modu-
lazione loro necessaria;

Visto l’art. 28, comma 2, del decreto legislativo
n. 164/2000, che stabilisce che il Ministero dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato (ora Ministero
dello sviluppo economico, di seguito: il Ministero)
provvede alla sicurezza, all’economicita' e alla program-
mazione del sistema nazionale del gas, anche mediante
specifici indirizzi con la finalita' di salvaguardare la
continuita' e la sicurezza degli approvvigionamenti e di
ridurre la vulnerabilita' del sistema nazionale del gas;

Visto l’art. 28, comma 3, del decreto legislativo
n. 164/2000, che stabilisce che il Ministero, in caso di
crisi del mercato dell’energia o di gravi rischi per la
sicurezza della collettivita' puo' adottare le necessarie
misure temporanee di salvaguardia;

Visto il decreto ministeriale 11 settembre 2007
recante l’obbligo di contribuire al contenimento dei
consumi di gas;

Visti i risultati dell’applicazione del decreto 11 set-
tembre 2007, successivamente integrato dal decreto
ministeriale 14 dicembre 2007 recante ulteriori disposi-
zioni per il contenimento dei consumi di gas con modi-
fiche al disposto del precedente decreto 11 settembre
2007, che non sono stati in linea con l’attesa adesione
volontaria al contenimento dei consumi di gas su
richiesta in caso di applicazione di procedure di emer-
genza;

Ritenuto opportuno limitare al periodo dal
15 dicembre 2008 al 5 aprile 2009, per il solo anno ter-
mico 2008/2009, il ricorso al contenimento dei consumi
di gas da parte dei soggetti obbligati a norma del
decreto ministeriale 11 settembre 2007, apportando
anche le opportune modifiche al fine di incentivare la
massima adesione al contenimento dei consumi di gas;

Ritenuto possibile estendere, per il periodo sopra
indicato, la possibilita' di partecipazione al conteni-
mento dei consumi di gas da parte delle imprese indu-
striali, anche in forma aggregata, al fine di assicurare
la tempestiva attuazione, secondo necessita' , di un con-
tenimento dei consumi per ristabilire il necessario equi-
librio tra fabbisogno e disponibilita' del sistema nazio-
nale del gas in caso dovessero presentarsi condizioni
critiche di esercizio;
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ERitenuto necessario ed urgente, a parziale modifica
ed integrazione di quanto disposto dal decreto ministe-
riale 11 settembre 2007, precisare i termini e le condi-
zioni della partecipazione all’obbligo, da parte dei sog-
getti obbligati, per l’anno termico 2008/2009;

Decreta:

Art. 1.

Termini e condizioni di partecipazione all’obbligo di con-
tenimento di consumi di gas per l’anno termico 2008/2009

1. Le disposizioni di cui nel presente decreto si appli-
cano per il periodo dal 15 dicembre 2008 al 5 aprile
2009 dell’anno termico 2008/2009 che decorre dal
1� ottobre 2008 ed ha termine il 30 settembre 2009.

2. L’obbligo del contenimento dei consumi di gas per
i clienti finali e' operante, in funzione delle modalita' di
adesione al contenimento di cui all’art. 3, comma 3, let-
tere a), b), e c) del decreto ministeriale 11 settembre
2007, con le seguenti modalita' :

per i clienti di cui alle lettere a) e b): durante sei
settimane, anche non consecutive, comprese tra il
19 gennaio ed il 5 aprile 2009, limitatamente all’attiva-
zione della prima linea di intervento ed al contenimento
dei consumi per il quale gli stessi clienti hanno manife-
stato l’adesione; durante l’intero periodo dal 15 dicem-
bre 2008 al 5 aprile 2009 in caso di attivazione della
seconda linea di intervento;

per i clienti di cui alla lettera c): durante l’intero
periodo dal 15 dicembre 2008 al 5 aprile 2009.

3. I clienti finali delle classi c), d), e), ed f) di cui
all’art. 2, comma 1, del decreto 11 settembre 2007,
adempiono all’obbligo unicamente mediante la contri-
buzione a titolo oneroso per essi prevista, stabilita per
ciascuna classe in base alle determinazioni dell’Autorita'
per l’energia elettrica ed il gas (di seguito: l’ßAutorita' �)
di cui all’art. 6 del decreto 11 settembre 2007 e da ema-
nare entro il termine di cui al comma 11. Detti clienti,
per ottenere l’esonero dall’obbligo a contribuire a titolo
effettivo al contenimento dei consumi di gas naturale
su richiesta in caso di emergenza del sistema del gas,
presentano alla Direzione per l’energia e le risorse
minerarie del Ministero dello sviluppo economico (di
seguito: la ßDirezione�), entro il 20 novembre 2008,
una dichiarazione firmata dal legale rappresentante
attestante il diritto all’esonero e corredata da una rela-
zione illustrativa dei motivi. Copia della dichiarazione
e' inviata alla rispettiva impresa di vendita ai fini della
successiva comunicazione all’impresa maggiore di tra-
sporto.

Tra i motivi invocabili per l’esonero, con riferimento
alla classe e) sopra indicata, sono ammissibili gli ogget-
tivi vincoli di prelievo di gas continuo per tutti i giorni
di almeno sei mesi dell’anno, cui fa riferimento il
decreto 11 settembre 2007, che siano di esclusiva indole
tecnica e non commerciale e che debbono intendersi
riferiti alla oggettiva necessita' di continuita' del ciclo
produttivo al fine di preservare contemporaneamente

sia il funzionamento continuo degli impianti, sia il ciclo
produttivo stesso, in caso di riduzione anche contenuta
di prelievi di gas con preavviso non inferiore a 24 ore.
Cio' al fine di provvedere alla sicurezza dei lavoratori
ed evitare danni ai componenti degli impianti e conse-
guenti onerosi costi di ripristino o sostituzione.

Il prelievo costante per tutti i giorni di almeno sei
mesi all’anno e' da intendersi con una tolleranza,
rispetto alla media, da giustificare a cura del cliente
finale in ragione degli scostamenti, limitati e non prede-
terminabili per la generalita' dei casi in quanto dipen-
denti dalle possibili soluzioni impiantistiche, imposti
dalla gestione del particolare impianto in esercizio.
Quale criterio generale puo' essere considerata una
banda di variazione del 2% dei prelievi, considerata
nel decreto ministeriale 11 settembre 2007 per la non
applicazione delle penali per inadempienza.

Ai fini dell’esonero dall’obbligo di contenimento
effettivo dei consumi di gas possono essere considerate
ammissibili, a titolo esemplificativo, motivazioni che
riguardino:

a) la lavorazione e trasformazione di materie
prime altamente deperibili come frutta e verdura. In
tali casi deve ricorrere necessariamente la caratteristica
di elevata stagionalita' delle lavorazioni operate dal
cliente finale con periodi di alta produzione tempora-
nea in alcuni periodi limitati dell’anno;

b) ciclo continuo di una produzione qualitativa-
mente elevata per la quale, pur con il previsto preavviso
di almeno 24 ore, una riduzione quantitativa di gas
comporterebbe la perdita del materiale in trattamento;

c) fabbricazione a ciclo continuo di prodotti di
vetro mediante forni fusori realizzati per il funziona-
mento ininterrotto per un arco temporale pluriannuale
decorrente dalla messa in esercizio;

d) prelievi di gas naturale per i forni di cottura e di
ricottura che non possono subire interruzioni di ali-
mentazione, pur se con preavviso di almeno 24 ore,
senza danno per la conformita' qualitativa del prodotto,
per i componenti e lo stato di conservazione degli
impianti, per l’impatto ambientale e per la sicurezza
dei lavoratori;

e) prelievi di gas destinati principalmente ad ali-
mentare dispositivi destinati ad abbattere le emissioni
di solventi in atmosfera, nei casi in cui e per i quantita-
tivi relativi, il blocco di tali dispositivi a causa di inter-
ruzioni di alimentazione di gas determinerebbe il
rischio del superamento dei limiti di legge per le emis-
sioni o la compromissione dell’aria dell’ambiente di
lavoro e l’esposizione dello stabilimento a rischi di
esplosione ed incendi con messa a repentaglio della
salute e della sicurezza dei lavoratori.

La direzione si riserva di far eseguire controlli ed
ispezioni sulla veridicita' della attestazione e della docu-
mentazione rilasciata dal cliente finale al fine dell’eso-
nero dal contenimento effettivo dei consumi di gas. Se
da tali controlli ed ispezioni dovesse emergere la man-
cata sussistenza dei motivi per i quali e' stato richiesto
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l’esonero, il cliente finale e' tenuto a riconoscere una
penale secondo la misura e le modalita' stabilita nel-
l’ambito delle determinazioni dell’Autorita' di cui al
comma 11, fatte salve le altre conseguenze di legge.

4. Le disposizioni previste dal decreto ministeriale
11 settembre 2007 relativamente alle imprese di ven-
dita, quale soggetto che puo' procedere ad aggregare i
clienti finali soggetti all’obbligo, o clienti volontari che
aderiscono al contenimento dei consumi con modalita'
non individuale, sono estese, per il periodo dal 19 gen-
naio 2009 al 5 aprile 2009, a raggruppamenti volontari
e temporanei di clienti finali, e di loro consorzi, che
abbiano i requisiti previsti dal medesimo decreto, al
fine di totalizzare i contributi di clienti diversi sia nello
stesso intervallo temporale, sia su periodi temporali dif-
ferenti.

5. Un raggruppamento volontario e temporaneo, per
essere riconosciuto ai fini del contenimento dei con-
sumi di gas, e' tenuto ad essere rappresentato da un sog-
getto, con mandato irrevocabile, che sia responsabile
dei rapporti con il Ministero e con l’Autorita' , nonche¤
dell’obbligo di trasmettere, entro il 5 dicembre 2008,
all’impresa maggiore di trasporto ed agli altri soggetti
indicati dal decreto ministeriale 11 settembre 2007,
secondo modalita' e contenuti dalla stessa precisate, la
lista contenente i codici dei punti di riconsegna che ali-
mentano totalmente o parzialmente i clienti rappresen-
tati ai fini dell’adesione volontaria al contenimento del
consumo di gas ed il quantitativo globale di gas per il
quale viene manifestata l’adesione, che non potra' essere
inferiore a 200.000 Smc/giorno.

6. Il soggetto mandatario di cui al comma 5 assume
ogni responsabilita' del risultato globale del conteni-
mento dei consumi dei clienti aggregati, anche ai fini
dei relativi premi per ottemperanza e penali per ina-
dempienza conseguenti al risultato complessivo. A tal
fine lo stesso mandatario concorda, a mezzo di specifici
accordi, sia le modalita' di partecipazione dei singoli
clienti al contenimento dei consumi, sia la conseguente
distribuzione tra gli stessi clienti finali dei premi e delle
penali conseguenti ad ottemperanze od inadempienze.

7. Le imprese di vendita ed i soggetti di cui al
comma 5 che aggregano clienti finali realizzano un pro-
filo globale di contenimento dei consumi con valori
che possono variare in ciascuna settimana del periodo
di cui al comma 2, purche¤ compresi in una banda di
variazione del 5% rispetto al valor medio sull’intero
periodo compreso tra il 19 gennaio ed il 5 aprile 2009.

8. Le imprese di vendita ed i soggetti di cui al
comma 5, al fine di massimizzare gli esiti delle even-
tuali richieste di contenimento dei consumi di gas,
hanno la facolta' di aggregare, senza ottenere alcun
compenso, clienti finali di cui alla lettera c), comma 3,
dell’art. 3 del decreto ministeriale 11 settembre 2007,
soggetti all’obbligo e che non aderiscono al conteni-

mento dei consumi. In tal caso le stesse imprese di ven-
dita e, ove il caso, i soggetti mandatari di cui al
comma 5:

concordano, a mezzo di specifici accordi, sia le
modalita' di partecipazione dei singoli clienti aggregati
non aderenti al contenimento dei consumi, sia la conse-
guente distribuzione tra gli stessi clienti finali dei premi
e delle penali conseguenti ad ottemperanze od inadem-
pienze;

assumono ogni responsabilita' del risultato globale
del contenimento dei consumi dei clienti aggregati non
aderenti al contenimento dei consumi, anche ai fini dei
relativi premi per ottemperanza e penali per inadem-
pienza conseguenti al risultato complessivo.

A tal fine hanno l’obbligo di trasmettere, entro il ter-
mine di cui al comma 5, all’impresa maggiore di tra-
sporto ed agli altri soggetti indicati dal decreto ministe-
riale 11 settembre 2007, secondo modalita' e contenuti
dalla stessa precisate, la lista contenente i codici dei
punti di riconsegna che alimentano totalmente o par-
zialmente i clienti rappresentati e non aderenti al conte-
nimento del consumo di gas.

9. L’adesione volontaria dei clienti finali di cui alla
lettera b), comma 1, dell’art. 2 del decreto ministeriale
11 settembre 2008 e' da considerare, a titolo sperimen-
tale per l’anno termico 2008/2009 di cui al comma 1,
quale opportunita' per detti clienti di conseguire com-
pensi per la partecipazione volontaria al contenimento
dei consumi di gas, e per le imprese di vendita e gli altri
soggetti di cui al comma 5, di ottenere i previsti com-
pensi per i risultati ottenuti dall’aggregazione dei clienti
finali stessi. A tal fine, i clienti finali offrono la propria
disponibilita' alle imprese di vendita, o ai soggetti che
possono rappresentarli di cui al comma 5, che prestano
su base non obbligatoria ogni possibile assistenza ed
azione per il perfezionamento dell’adesione e per i suc-
cessivi adempimenti.

10. L’individuazione del comportamento ottempe-
rante od omissivo rispetto alla richiesta di conteni-
mento di cui all’art. 5, comma 4, lettera a) del decreto
11 settembre 2007 e' eseguita con riferimento ai prelievi
dei trenta giorni precedenti contabilizzati come preci-
sato nello stesso decreto e, nella generalita' dei casi, ai
prelievi medi dei giorni feriali ricadenti in ciascuna set-
timana di contenimento effettivo. Per i soli clienti che
operano con cicli continui nei sette giorni della setti-
mana, il riferimento settimanale sara' esteso a tutti i
giorni della settimana.

11. I valori dei corrispettivi, delle penali per inadem-
pienza, dei premi per ottemperanza e degli incentivi
per le imprese di vendita e per il soggetto mandatario
sono stabiliti con delibera dell’Autorita' , entro il termine
del 31 ottobre 2008, aggiornando ed integrando le valo-
rizzazioni gia' introdotte con delibera n. 277/07 del
31 ottobre 2007, stabilendo il riconoscimento di premi
crescenti in misura piu' che lineare nel caso di richiesta
di contenimento dei consumi di gas che interessi piu' di
una settimana e determinando la misura della penale
di cui al comma 3.
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ELa stessa Autorita' stabilisce le possibilita' e le moda-
lita' di recesso dall’adesione al contenimento dei con-
sumi di gas assunta, prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, da parte di clienti finali ai sensi del-
l’art. 3, comma 3, lettera a), del citato decreto ministe-
riale 11 settembre 2007.

12. Entro il termine di cui al comma 5 le imprese di
vendita e gli altri soggetti indicati all’art. 7, commi 1 e
2, del decreto ministeriale 11 settembre 2007, trasmet-
tono all’impresa maggiore di trasporto, secondo le
modalita' ivi indicate, gli elenchi dei clienti finali di cui
all’art. 3, comma 3, ed all’art. 2, commi 1, 4 e 5 del
decreto ministeriale 11 settembre 2007.

13. Per quanto non specificato dal presente decreto
valgono le disposizioni del decreto ministeriale 11 set-
tembre 2007, in quanto applicabili.

Art. 2.

Adempimenti per il funzionamento della procedura
di contenimento dei consumi di gas

1. Le imprese di vendita ed i soggetti mandatari di cui
al comma 5 dell’art. 1, ai fini della identificazione dei
clienti finali soggetti all’obbligo di contenimento dei
consumi, utilizzano il data-base di classificazione dei
punti di riconsegna nella versione presente sul sito
internet delle imprese di trasporto al momento dell’en-
trata in vigore del presente decreto.

2. Le imprese di distribuzione forniscono alle imprese
di vendita, su supporto informatico ed entro tre giorni
dalla richiesta, ove non gia' presenti sul proprio sito
internet, l’elenco dei punti di riconsegna ai clienti finali
allacciati alla propria rete e misurati giornalmente.

3. L’impresa maggiore di trasporto prevede nella sua
procedura operativa, che pubblica sul suo sito internet
entro il 20 novembre 2008, in aggiunta alle informa-
zioni utili alla compilazione degli elenchi dei clienti di
cui all’art. 1, comma 5 ed 8, di cui sopra ed all’art. 3,
comma 3, del decreto ministeriale 11 settembre 2007,
anche la raccolta di informazioni utili alla compila-
zione degli elenchi dei clienti finali di cui all’art. 2,
commi 1, 4 e 5 dello stesso decreto ministeriale, inol-
trando i relativi elenchi alla direzione entro il 22 dicem-
bre 2008.

Art. 3.

Differimento di termini previsti
dal decreto ministeriale 11 settembre 2007

1. Sono introdotti i seguenti differimenti di termini
rispetto a quelli previsti nel decreto ministeriale 11 set-
tembre 2007:

inoltro all’impresa maggiore di trasporto, da parte
delle imprese di vendita, delle informazioni di cui
all’art. 7 comma 1, al pari di quelle previste all’art. 1,
comma 6 del presente decreto: 5 dicembre 2008;

inoltro alla direzione ed all’Autorita' , da parte delle
imprese di vendita, della relazione di cui all’art. 7,
comma 3: 15 dicembre 2008;

aggiornamento da parte delle imprese di vendita,
di cui all’art. 8, commi 1 e 2, del decreto ministeriale
11 settembre 2007, di contratti gia' sottoscritti alla data
di entrata in vigore del presente decreto per la fornitura
a clienti finali soggetti all’obbligo di contenimento dei
consumi di gas di cui all’art. 2, comma 1, lettera a),
dello stesso decreto 11 settembre 2007 in esito dell’in-
formativa delle prescrizioni sul contenimento dei con-
sumi: 30 novembre 2008;

aggiornamento, da parte delle imprese di vendita,
di contratti di cui all’art. 8, comma 4 del decreto mini-
steriale 11 settembre 2007, ed ai fini dell’applicazione
dell’art. 3, comma 8, dello stesso decreto ministeriale
11 settembre 2007, in esito di attivita' di cui all’art. 1,
comma 9: 30 novembre 2008.

Art. 4.

Adempimenti in materia di verifica di ottemperanza

1. Al fine di semplificare gli adempimenti in materia
di verifica di ottemperanza di cui all’art. 5, comma 4,
del decreto ministeriale 11 settembre 2007, nel caso di
clienti finali soggetti all’obbligo che aderiscono indivi-
dualmente e di clienti finali che non aderiscono al con-
tenimento dei consumi, i premi e le penali individuati a
carico di ciascuno sono applicati dall’impresa di ven-
dita fornitrice al momento della verifica.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana e nel sito internet del
Ministero dello sviluppo economico.

Roma, 30 ottobre 2008

Il Ministro: Scajola

08A08416

DECRETO 30 ottobre 2008.

Ampliamento e riperimetrazione di aree marine aperte alla
ricerca e alla coltivazione di idrocarburi.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Vista la legge 21 luglio 1967, n. 613, sulla ricerca e
coltivazione degli idrocarburi liquidi e gassosi nel mare
territoriale e nella piattaforma continentale;

Vista la legge 4 giugno 1973, n. 443, recante modifi-
che agli articoli 5 e 6 della legge 21 luglio 1967, n. 613;

Visto il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
in materia di condizioni di rilascio e di esercizio delle
autorizzazioni alla prospezione, ricerca e coltivazione
di idrocarburi;
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Visti, in particolare, l’art. 3 del decreto legislativo
25 novembre 1996, n. 625, che rende disponibili in
maniera permanente alle attivita' di prospezione, ricerca
e coltivazione di idrocarburi il territorio nazionale e le
zone del mare territoriale e della piattaforma continen-
tale gia' aperte a tali attivita' in base alle disposizioni
della legge 21 luglio 1967, n. 613 e disciplina l’apertura
alle stesse attivita' di ulteriori aree nell’ambito della
piattaforma continentale italiana;

Visto, altres|' , l’art. 41 del decreto legislativo sopra
citato, che ha abrogato, tra l’altro, l’art. 5, commi 2, 5
e 6 della legge 21 luglio 1967, n. 613;

Visto il decreto ministeriale 13 giugno 1975, recante
ßdelimitazione dell’area marina da nominare ‘‘zona F’’
ai fini della ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi�;

Vista la legge 23 maggio 1980, n. 290, recante ßrati-
fica ed esecuzione dell’accordo tra la Repubblica ita-
liana e la Repubblica di Grecia sulla delimitazione delle
zone della piattaforma continentale proprie a ciascuno
dei due Stati, firmato ad Atene il 24 maggio 1977�;

Vista la legge 12 aprile 1995, n. 147, recante ßratifica
ed esecuzione dell’accordo tra la Repubblica italiana e
la Repubblica di Albania sulla delimitazione della piat-
taforma continentale propria di ciascuno dei due Stati,
concluso a Tirana il 18 dicembre 1992�;

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 347, recante ßrati-
fica ed esecuzione dell’accordo fra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica
Tunisina relativo alla delimitazione della piattaforma
continentale fra i due Paesi, firmato a Tunisi il
20 agosto 1971�;

Visto il decreto ministeriale 26 giugno 1981, recante
ßdelimitazione di due aree marine della piattaforma
continentale italiana denominate nel complesso
ßzona G�, ai fini della ricerca e coltivazione di idrocar-
buri liquidi e gassosi�:

Visto il comunicato ministeriale del 30 settembre
2005, pubblicato sul Bollettino ufficiale degli idrocar-
buri e della geotermia - Anno XLIX n. 9 (numero di
pubblicazione 113), a seguito della correzione tecnica
della linea di delimitazione della piattaforma continen-
tale comune italo-croata, avvenuta con scambio di note
verbali tra il Ministero degli affari esteri italiano e
l’Ambasciata della Repubblica di Croazia, ed entrata
in vigore il 2 agosto 2005;

Visto il comunicato ministeriale del 31 maggio 2006,
pubblicato nel Bollettino ufficiale degli idrocarburi e
della geotermia - Anno L n. 5 (numero di pubblicazione
71), sulla delimitazione delle zone marine ßA�, ßB� e
ßF� in seguito alla correzione tecnica della linea di deli-
mitazione della piattaforma continentale comune tra
Italia e Croazia;

Considerato che il decreto ministeriale del 13 giugno
1975 di istituzione della ßzona marina F� e' precedente
alla legge 23 maggio 1980, n. 290, nonche¤ alla legge
12 aprile 1995, n. 147;

Considerato che sia l’accordo tra la Repubblica ita-
liana e la Repubblica di Grecia, ratificato ed eseguito
con la legge 23 maggio 1980, n. 290, sia l’accordo tra
la Repubblica italiana e la Repubblica di Albania, rati-
ficato ed eseguito con la legge 12 aprile 1995, n. 147,
rinviano ad ulteriori accordi la delimitazione della piat-
taforma continentale a nord e a sud delle rispettive
linee concordate;

Considerato che il limite orientale della ßzona
marina F�, rappresentato da archi di meridiano o
parallelo, risulta essere arretrato verso l’Italia rispetto
alla linea di delimitazione convenuta negli accordi
sopra citati;

Considerata la manifestazione di interesse per la
ricerca nelle acque profonde del Mar Ionio espressa
dalla associazione delle compagnie petrolifere operanti
in Italia;

Considerata l’opportunita' di provvedere ad un
ampliamento della ßzona F�, prolungando il limite al
largo delle coste del Mare Ionio meridionale lungo la
batimetrica dei duemila metri, atteso che l’area oggetto
di ampliamento costituisce parte della piattaforma con-
tinentale italiana, ai sensi dell’art. 1 della legge
21 luglio 1967, n. 613, in quanto la profondita' delle
acque sovrastanti e' tale da consentire l’esplorazione e
l’eventuale valorizzazione delle risorse naturali esistenti
nel sottofondo marino, tenuto conto dei grazie ai pro-
gressi realizzati dalla scienza e dalla tecnica nell’ap-
prontamento dei mezzi di ricerca e di produzione;

Considerato l’interesse per la ricerca, a seguito delle
recenti scoperte di giacimenti di gas nelle acque del
Canale di Sicilia, in un’area a est del limite della esi-
stente ßzona G - Settore sud� contigua a titoli vigenti;

Considerata, altres|' , l’opportunita' di provvedere ad
un ampliamento della ßzona G� limitatamente alla
parte indicata come ßSettore sud�, prolungandone il
limite orientale nel Canale di Sicilia fino alla batime-
trica dei 200 m, atteso che l’area oggetto di amplia-
mento costituisce parte della piattaforma continentale
italiana, ai sensi dell’art. 1 della legge 21 luglio 1967,
n. 613, in quanto la profondita' delle acque sovrastanti
e' tale da consentire l’esplorazione e l’eventuale valoriz-
zazione delle risorse naturali esistenti nel sottofondo
marino;
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EVista la legge 2 dicembre 1994, n. 689, recante rati-
fica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni
Unite sul diritto del mare, con allegati e atto finale,
fatta a Montego Bay il 10 dicembre 1982, nonche¤ del-
l’accordo di applicazione della parte XI della conven-
zione stessa, con allegati, fatto a New York il 29 luglio
1994, e in particolare, gli articoli 76 e 77;

Ritenuta, pertanto, l’opportunita' di rettificare il
limite orientale della ßzona marina F� per farlo coinci-
dere con la linea di delimitazione concordata con gli
Stati frontisti sopra citati, conformemente agli accordi
stipulati tra questi ultimi e la Repubblica italiana;

Ritenuto che la delimitazione della ßzona F� a nord e
a sud delle linee concordate negli accordi sopra citati
debba rimanere quella definita dal decreto ministeriale
del 13 giugno 1975;

Ritenuta l’opportunita' di ampliare la ßzona F�, pro-
lungando il limite meridionale al largo delle coste del
Mare Ionio meridionale lungo la batimetrica dei due-
mila metri;

Ritenuta, altres|' , l’opportunita' di ampliare la ßzona
G - Settore sud�, prolungandone il limite orientale nel
canale di Sicilia fino alla batimetrica dei 200 m.

Decreta:

Art. 1.

1. La linea di delimitazione della ßzona F� e' rappre-
sentata dai punti di coordinate geografiche dei vertici
riportate nell’allegato A, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto, unitamente alla planime-
tria di cui all’allegato B, ricavata dalla Carta batime-
trica - Mare Ionio dell’Istituto Idrografico della Marina
n. 1504 alla scala 1:750.000.

2. La linea di delimitazione della ßzona G - Settore
sud� e' rappresentata dai punti di coordinate geografi-
che dei vertici riportate nell’allegato C, che costituisce
parte integrante del presente decreto, unitamente alla
planimetria di cui all’allegato D, ricavata dalla Carta
batimetrica - Canale di Sicilia dell’Istituto Idrografico
della Marina n. 1503 alla scala 1:750.000.

3. A decorrere da tre mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto i soggetti interessati pos-
sono presentare istanze di permesso di prospezione o
di ricerca per idrocarburi liquidi e gassosi ai sensi delle
norme vigenti nelle aree ampliate di cui ai commi 1 e 2.

Il presente decreto e' pubblicato nel Bollettino uffi-
ciale idrocarburi e geotermia del Ministero dello svi-
luppo economico e nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 30 ottobre 2008

Il Ministro: Scajola

Allegato A
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 30 luglio 2008.

Primo piano triennale di cofinanziamento degli interventi
per tipologia A1, A2, A3, alloggi e residenze universitarie -
legge n. 338/2000 - Bando (D.M. 22 maggio 2007, n. 42).
(Decreto n. 41).

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Vista la legge 14 novembre 2000, n. 338 - Disposi-
zioni in materia di alloggi e residenze per studenti uni-
versitari - e in particolare la normativa sulle procedure
e sugli stanziamenti relativi;

Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 114,
comma 18;

Visto l’art. 7, comma 2, del decreto-legge 25 settem-
bre 2002, n. 212, convertito nella legge 22 novembre
2002, n. 268, con il quale viene modificato l’art. 1,
comma 5, della citata legge 23 dicembre 2000, n. 338;

Vista l’art. 17 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, con il
quale viene affidata alla Cassa depositi e prestiti la
gestione delle risorse;

Visto il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito con modificazioni dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, con il quale all’art. 5, commi 1 e 3, dispone
la trasformazione della Cassa depositi e prestiti in
societa' per azioni;

Visto il decreto ministeriale 22 maggio 2007, n. 42 -
registrato alla Corte dei conti il 28 giugno 2007 registro
5 foglio 29 - con il quale sono state disciplinate proce-
dure e modalita' per la presentazione dei progetti e per
l’erogazione dei finanziamenti relativi agli interventi
per alloggi e residenze universitarie, nonche¤ alla rela-
tiva copertura finanziaria;

Visto il decreto ministeriale 9 maggio 2001, n. 117
con il quale e' stata istituita la Commissione di cui
all’art. 1, comma 5, della legge n. 338/2000;

Visto il decreto direttoriale 22 novembre 2002,
n. 209, di modifica e integrazione dell’art. 3, commi 1 e
5 del citato decreto ministeriale 117/2001;

Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2005, n. 28,
relativo alle designazioni dei componenti della Com-
missione in rappresentanza del Ministero dell’univer-
sita' e della ricerca, con il quale e' stato altres|' previsto
l’incremento nel numero dei componenti la Commis-
sione, da 12 a 14 unita' ;

Visto il decreto ministeriale 13 ottobre 2005, n. 45,
con il quale a completamento di quanto previsto dal
citato decreto ministeriale 28/2005, sono stati nominati
i sette componenti in rappresentanza della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano;

Visto il decreto ministeriale 17 ottobre 2005, n. 47,
con il quale e' stata formalizzata in un unico provvedi-
mento la composizione della Commissione nonche¤ e'
stato nominato quale Presidente, il prof. Romano Del

Nord ordinario di ßTecnologia dell’Architettura�
presso il dipartimento di tecnologie e design ßPierluigi
Spadolini� dell’Universita' degli studi di Firenze;

Visto il decreto ministeriale 22 maggio 2007, n. 43 -
registrato alla Corte dei conti il 28 giugno 2007, regi-
stro 5 foglio 30 - con il quale sono stati definiti gli stan-
dard minimi dimensionali e qualitativi nonche¤ le linee
guida relative ai parametri tecnici ed economici concer-
nenti la realizzazione di alloggi e residenze per studenti
universitari di cui alla citata legge n. 338/2000;

Visto il decreto ministeriale 20 luglio 2007, n. 71, con
il quale e' stato adottato il modello Informatizzato per
la formulazione delle richieste di cofinanziamento per
gli interventi relativi agli alloggi e residenze per stu-
denti universitari;

Visto l’art. 7, comma 4, del citato decreto ministeriale
22 maggio 2007, n. 42, che ai fini della realizzazione
degli interventi per alloggi e residenze universitarie sono
stati destinati, sul cap. 7273 dello stato di previsione
della spesa del Ministero per l’anno 2006 e per gli anni
successivi fino al 2009 compreso, i seguenti importi:

esercizio 2006 e 32.000.070
esercizio 2007 e 31.972.070
esercizio 2008 e 31.332.070

per un totale di e 95.304.210, oltre ad una previsione
di e 31.977.000 per l’anno 2009, nonche¤ le risorse rese
disponibili di cui all’art. 9 del decreto ministeriale
10 dicembre 2004, n. 40 (Piano degli interventi per
alloggi e residenze per studenti universitari);

Considerato che i suindicati stanziamenti iscritti in
bilancio a tutto l’esercizio Finanziario 2008 sono stati
impegnati per le finalita' previste dalla normativa di cui
in premessa;

Considerato che in osservanza dell’art. 17, della
citata legge 16 gennaio 2003, n. 3, il M.I.U.R. ha proce-
duto alla stipula della convenzione tipo del 30 giugno
2005 con la Cassa depositi e prestiti S.p.A., conven-
zione che e' condizione presupposta per l’attuazione del
presente piano;

Considerata la necessita' di disciplinare l’attivita' di
gestione delle nuove risorse finanziarie sopra indivi-
duate e previste dal decreto ministeriale 22 maggio
2007, n. 42, con apposito atto aggiuntivo del 26 giugno
2008, in corso di perfezionamento, alla citata conven-
zione tipo del 30 giugno 2005;

Considerato che nella citata convenzione del 30 giu-
gno 2005, il compenso dovuto alla Cassa depositi e pre-
stiti S.p.A. ammonta all’1,25%, IVA compresa, sulle
somme erogate, a valere sugli stanziamenti gia' indicati,
compenso confermato nell’atto aggiuntivo del 26 giu-
gno 2008, sopracitato;

Tenuto presente che degli oneri ivi previsti, viene fin
d’ora tenuto conto nella predisposizione del presente
piano, nella misura convenuta con la Cassa depositi e
prestiti S.p.A.;

Tenuto conto, altres|' , che in applicazione del citato
art. 7, comma 2 del decreto-legge 25 settembre 2002,
n. 212, convertito in legge 22 novembre 2002, n. 268,
la spesa per il funzionamento della Commissione e'
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Edeterminata per un importo massimo non superiore
all’1% dei fondi di cui all’art. 1, della legge 14 novem-
bre 2000, n. 338;

Tenuto conto dell’art. 3 del decreto ministeriale
22 maggio 2007, n. 42 con il quale sono state fissate le
tipologie degli interventi ammissibili al cofinanzia-
mento nonche¤ dell’art. 7 con il quale le risorse disponi-
bili per il cofinanziamento sono state destinate alle
tipologie come individuate dal citato art. 3;

Tenuto conto che in relazione a quanto previsto dal
citato art. 7, comma 7,del decreto ministeriale 22 mag-
gio 2007, n. 42, le risorse accantonate sul capitolo di
bilancio 7273 del Ministero relativamente all’anno
2006 pari ad e 32.000.070, sono destinate al cofinanzia-
mento degli interventi classificati nelle categorie A1,
A2, A3 mentre quelle eventualmente residuali rispetto
alle esigenze per il cofinanziamento di tali interventi
sono destinate agli interventi di cui alle categorie B, C
e D nell’ambito dell’approvazione del II Piano;

Disponibilita' per interventi A1, A2, A3 - art. 7,
comma 7, decreto ministeriale n. 42/2007

Esercizio 2006 ................................. e 32.000.070,00
A detrarre accantonamento spese

funzionamento Commissione ex
art. 4 decreto ministeriale 117/
2001 come modificato dal decreto
ministeriale 22 novembre 2002,
n. 209, in attuazione art. 7,
comma 2, decreto-legge 25 settem-
bre 2002, n. 212, convertito con
legge 22 novembre 2002, n. 268
(1% stanziamento ......................... e 320.000,00

Disponibilita' al netto 1% ................. e 31.680.070,00
A detrarre accantonamento commis-

sione spettante alla Cassa DD.PP.
ex art. 17, legge 16 gennaio 2003,
n. 3 (1,25% IVA compresa - di euro
31.288.958,02) ............................... e 391.111,98

Disponibilita' per interventi A1, A2,
A3 ................................................ e 31.288.958,02

Visto il comma 8, dell’art. 7, del decreto ministeriale
n. 42/2007, che prevede l’adozione di un I Piano trien-
nale che individua gli interventi A1, A2 e A3, ammessi
al cofinanziamento e un successivo II Piano triennale
che individua gli interventi B, C e D ammessi al cofinan-
ziamento, stabilendo inoltre che gli interventi dei due
Piani triennali rientrano nei limiti delle risorse disponi-
bili e con la graduatoria di quelli ammessi con riserva;

Vista la graduatoria definitiva degli interventi della
tipologia A1, A2, A3 di cui al decreto ministeriale
22 maggio 2007, n. 42, formulata dalla Commissione
ßalloggi e residenze universitarie�, acquisita al prot.
n. 174, del 13 maggio 2008;

Vista la proposta del I Piano triennale (allegato A),
che costituisce parte integrante del presente decreto,
disposta sulla scorta della sopra citata graduatoria defi-
nitiva degli interventi di cofinanziamento della sola
tipologia A, dalla Commissione di cui art. 1, comma 5,
della legge n. 338/2000, formulata nella ß1� fase� dove
e' prevista la ripartizione su base regionale delle quote

pari al 30% delle risorse e nella ß2� fase�, dove vengono
attribuite le restanti risorse come previsto dal decreto
ministeriale n. 42/2007, all’art. 7, commi 5, 6;

Visto che con la suddetta proposta definitiva di Piano
la Commissione ha, anche, individuato i progetti non
ammissibili al cofinanziamento;

Decreta:

Art. 1.

Progetti ammessi al cofinanziamento del I Piano triennale
(tipologia A1, A2, A3)

Sulla scorta della proposta del I Piano triennale for-
mulata dalla Commissione paritetica, in premessa
richiamata, sono ammessi al cofinanziamento i progetti
sotto indicati, in applicazione della legge n. 338/2000,
riportati con l’importo a fianco di ciascuno assegnato
nell’allegato A, che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto:

1) progetti contrassegnati dal n. 1 al n. 13 nella
proposta di Piano relativa alle tipologie di interventi
A1, A2, A3, (allegato A), sono ammessi a cofinanzia-
mento nell’ambito della quota regionale (fase 1);

2) progetti contrassegnati dal n. 14 al n. 30 nella
proposta di Piano relativa alle tipologie A1, A2, A3,
(allegato A), sono ammessi a cofinanziamento con le
restanti disponibilita' sulla base della graduatoria di cui
all’art. 6, comma 2, del decreto ministeriale 22 maggio
2007, n. 42, (fase 2).

Art. 2.

Progetti non ammessi

Non sono ammessi al cofinanziamento previsto dalla
legge 14 novembre 2000, n. 338, i progetti di cui all’alle-
gato A (fase 4), che forma parte integrante del presente
decreto.

Art. 3.

Risorse finanziarie

Le risorse destinate al cofinanziamento degli inter-
venti per la realizzazione di alloggi e residenze per stu-
denti universitari - tipologia A1, A2, A3 - a valere sul
cap. 7273 dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero relativo all’esercizio 2006 per e 32.000.070, che al
netto dell’accantonamento relativo alle spese per il fun-
zionamento della Commissione ed alla misura della
commissione spettante alla Cassa depositi e prestiti
S.p.A. residuano ad e 31.288.958,02.

Il presente I Piano triennale comporta un impegno di
spesa pari ad e 22.648.908,00, l’importo residuo com-
plessivo pari a e 8.640.050,02 (rispetto alla disponibi-
lita' economica di e 31.288.958,02), sara' utilizzato nelle
modalita' di riassegnazione dei cofinanziamenti per il
II Piano triennale tipologie B, C e D, di cui al succes-
sivo art. 7 del presente decreto.
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Art. 4.

Documentazione

Entro duecentoquaranta giorni dalla data della pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale,
per gli interventi inseriti nel presente Piano, i soggetti
proponenti devono inviare, pena l’esclusione, unica-
mente al Ministero dell’Istruzione, dell’Universita' e
della Ricerca Piazzale Kennedy, 20 - 00144 Roma, la
documentazione integrativa di cui all’art. 5, comma 2,
del decreto ministeriale 22 maggio 2007, n. 42.

La documentazione di cui sopra dovra' essere spedita
per raccomandata ed ai fini della scadenza del termine
si considera valida la data dell’ufficio postale accettante.

Art. 5.

Revoca del cofinanziamento

All’eventuale revoca del cofinanziamento assegnato si
procede con decreto ministeriale, su proposta della
Commissione, al verificarsi di una delle seguenti ina-
dempienze per gli interventi di cui all’art. 3, comma 1,
lettera a) del decreto ministeriale 22 maggio 2007, n. 42:

in caso di mancato inizio dei lavori entro il due-
cento quarantesimo giorno successivo alla data di ema-
nazione del decreto di assegnazione del cofinanzia-
mento. Ai sensi dell’art. 5, comma 3, del decreto mini-
steriale n. 42/2007, limitatamente agli interventi di cui
alla lettera A ed in ragione di particolari circostanze,
da motivare in sede di stipulazione della convenzione
tra il Ministero ed il beneficiario, di cui all’art. 8,
comma 2, del medesimo decreto ministeriale n. 42/
2007, il termine di inizio lavori, utile per non incorrere
nella sanzione della revoca del cofinanziamento, potra'
essere differito entro e non oltre il 30 settembre succes-
sivo al termine prima definito;

in caso di mancato rispetto dei termini temporali di
realizzazione degli interventi gia' rappresentati nel cro-
nogramma di cui all’art. 4, comma 3, lettera e) del
decreto ministeriale 22 maggio 2007, n. 42, inviato in
allegato alla richiesta di cofinanziamento, ad eccezione
dei casi in cui sia fornita adeguata documentazione della
non imputabilita' al beneficiario dell’inadempimento;

qualora non venga rispettato quanto previsto nella
convenzione di cui ai sensi dell’art. 8, comma 2, del
decreto ministeriale 22 maggio 2007, n. 42, con il sog-
getto destinatario del cofinanziamento, che stabilisce
gli obblighi dello stesso.

La violazione delle condizioni di cui all’art. 3,
comma 11, del decreto ministeriale n. 42/2007, dara'
luogo a sanzioni stabilite nella convenzione, oltre che al
ripristino delle originarie condizioni di diritto. In caso di
anticipata perdita di disponibilita' dell’immobile da parte
del beneficiario del cofinanziamento la somma ricevuta
fino al momento della disdetta andra' completamente
restituita al Ministero dell’Universita' e della Ricerca.

Art. 6.

Modalita' di revoca del cofinanziamento

La revoca del cofinanziamento avviene sulla base
delle seguenti modalita' :

a) gli uffici competenti del Ministero, anche avva-
lendosi dei soggetti cui sia affidato il supporto opera-
tivo, procedono alla verifica dei tempi e degli adempi-
menti previsti per l’attuazione dei procedimenti;

b) nel caso in cui gli uffici competenti del Mini-
stero ravvisino la presenza di una delle condizioni di
revoca previste, procedono a chiedere ai soggetti bene-
ficiari del cofinanziamento i chiarimenti necessari, che
devono essere presentati inderogabilmente entro quin-
dici giorni dalla ricezione della richiesta;

c) la Commissione di cui all’art. 1, comma 5, della
legge n. 338/2000 e successive modifiche ed integra-
zioni, esaminata la documentazione trasmessa dagli
uffici ministeriali e le eventuali controdeduzioni del
soggetto beneficiario del cofinanziamento, formula
parere e proposte ai fini della revoca;

d) il Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca, acquisito il parere e le proposte della Commis-
sione, procede con proprio decreto alla revoca del cofi-
nanziamento, definendo le modalita' ed i tempi per il
recupero delle somme eventualmente gia' erogate.

Art. 7.

Modalita' di riassegnazione dei cofinanziamento

Le risorse non utilizzate per il presente I Piano unita-
mente a quelle rese disponibili per effetto delle revoche
e delle economie conseguenti alla rideterminazione dei
cofinanziamenti concessi a seguito di ribassi derivanti
dalle aggiudicazioni in sede di gara art. 8, comma 3,
del decreto ministeriale 22 maggio 2007, n. 42 - o deter-
minatasi a qualsiasi altro titolo sono destinate agli
interventi di cui all’art. 3, comma 1, alle tipologie B,
C, D per la definizione del II Piano triennale.

Art. 8.

Disposizioni finali

Per quanto non disciplinato dal presente decreto
ministeriale, si fa rinvio al decreto ministeriale 22 mag-
gio 2007, n. 42, registrato alla Corte dei conti il 20 giu-
gno 2007, registro 5, foglio 29, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana serie generale
n. 159 dell’11 luglio 2007.

Il presente decreto sara' trasmesso agli organi di con-
trollo e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 30 luglio 2008

Il Ministro: Gelmini

Registrato alla Corte dei conti il 7 ottobre 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro 5, foglio 294
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 31 ottobre 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento dei
servizi catastali dell’Ufficio provinciale di Lecce.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Puglia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, con cui a decorrere dal 1� gennaio
2001 e' stata attivata l’Agenzia del territorio, prevista
dall’art. 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300;

Vista l’art. 9, comma 1 del Regolamento di Ammini-
strazione dell’Agenzia del Territorio, approvato il
5 dicembre 2000, con il quale e' stato disposto che ßtutte
le strutture, i ruoli e poteri e le procedure precedente-
mente poste in essere nel Dipartimento del Territorio
manterranno validita' fino all’attivazione delle strutture
specificate attraverso le disposizioni di cui al prece-
dente art. 8, comma 1�;

Visto il Regolamento di Attuazione dell’Agenzia del
Territorio diramato in data 30 novembre 2000, il quale
all’art. 4 prevede l’istituzione in ogni regione delle Dire-
zioni Regionali dell’Agenzia del Territorio;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 prot.
n. 17500/03 del 26 febbraio 2003 con la quale il Diret-
tore dell’Agenzia ha reso operative a far data 1� marzo
2003 le gia' individuate Direzioni Regionali, trasferendo
ai Direttori Regionali tutti i poteri e le deleghe gia' attri-
buiti ai cessati Direttori Compartimentali;

Visto il decreto-legge 21 ottobre 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Visti gli articoli 1 e 3 del citato decreto-legge n. 498/
1961, come modificati dall’art. 10 del decreto legislativo
26 gennaio 2001 n. 32;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la nota dell’Ufficio Provinciale di Lecce prot.
n. 17095 del 16 ottobre 2008 con la quale il Direttore
del summenzionato Ufficio ha comunicato che nel
giorno 16 ottobre 2008 l’intero sistema informatizzato
dei Servizi Catastali non ha funzionato per effetto di

guasto avvenuto alle ore 8 a causa del quale gli sportelli
catastali non hanno operato dalle ore 8 alle ore 15.30
dello stesso giorno;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
Provinciale di Lecce - Servizi Catastali e' dipeso da
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’ufficio;

Sentito l’Ufficio del Garante del Contribuente della
Regione Puglia, che in data 24 ottobre 2008 con nota
prot. n. 1409/2008 ha confermato la suddetta circo-
stanza;

Decreta:

EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Lecce - Servizi catastali -
nella giornata del 16 ottobre 2008 per le attivita' in pre-
messa specificati.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Bari, 31 ottobre 2008

Il direttore regionale:Gerbino

08A08419

PROVVEDIMENTO 6 novembre 2008.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei ser-
vizi di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di
Livorno e della sezione staccata di Portoferraio.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni e dalle norme di seguito riportate;

Accerta

il periodo di mancato funzionamento dei servizi di pub-
blicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale del territo-
rio di Livorno e della sezione distaccata di Portoferraio
per il giorno 17 ottobre 2008.

Motivazioni.

Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza:
l’adesione del personale allo sciopero del 17 ottobre
2008 ha comportato la chiusura dei servizi di pubblicita'
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immobiliare per l’intera giornata nelle due sedi. La
situazione richiede di essere regolarizzata e il direttore
regionale e' chiamato a esprimersi in merito.

Con la nota dell’Ufficio provinciale del territorio di
Livorno protocollo n. 8678 in data 20 ottobre 2008,
sono stati comunicati la causa e il periodo di chiusura
delle due sedi dell’ufficio; il suddetto sciopero puo'
essere considerato come evento di carattere eccezionale
non riconducibile a disfunzioni organizzative dell’am-
ministrazione.

L’Ufficio del garante del contribuente per la regione
Toscana, con delibera protocollo n. 397 del 27 ottobre
2008, ha espresso parere favorevole riguardo al pre-
sente provvedimento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto legislativo n. 300/1999.

Decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000.

Regolamento di amministrazione del Dipartimento
del territorio, approvato il 5 dicembre 2000.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770.

Art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32,
che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-
legge n. 498/1961.

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.
Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.
Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28.
Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Firenze, 6 novembre 2008

Il direttore regionale: Angio'

08A08437

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Comunicato relativo al testo del decreto-legge 16 settembre
2008, n. 143, coordinato con la legge di conversione
13 novembre 2008, n. 181, recante: ßInterventi urgenti in
materia di funzionalita' del sistema giudiziario�. (Testo coor-
dinato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 268 del 15 novembre 2008).

Nel testo coordinato citato in epigrafe, pubblicato nella soprain-
dicata Gazzetta Ufficiale, sono apportate le seguenti correzioni:

alla pagina 48, prima colonna, il secondo periodo del comma 5
dell’art. 1-bis della legge 4 maggio 1998, n. 133, deve intendersi corret-
tamente sostituito dal seguente: ßPer il distretto di Cagliari si conside-
rano limitrofi i distretti di Genova, Firenze, Roma, Napoli e Palermo;
per il distretto di Messina anche quello di Reggio Calabria e per il
distretto di Reggio Calabria anche quelli di Messina e Catania�;

ed ancora, alla pagina 48, seconda colonna, il secondo periodo
del comma 5, dell’art. 1, deve intendersi sostituito dai seguenti: ßNel
caso in cui i posti messi a concorso siano di numero dispari, il diritto di
essere preferiti a tutti gli altri aspiranti opera, altres|' , in relazione al
posto eccedente il 50 per cento. Nel caso in cui siano messi a concorso
uno o due posti, il diritto di essere preferiti a tutti gli altri aspiranti opera
per tutti i posti.�.

08A08634

Avviso relativo alla pubblicazione del ruolo dei dirigenti
del Ministero della giustizia

Si rende noto che e' stato pubblicato sul sito internet giustizia.it
(nella sezione ßIl Ministero�) il ruolo dei dirigenti del Ministero della
Giustizia, istituito con decreto interministeriale del 5 febbraio 2008,
vistato dall’ufficio centrale del bilancio il 24 giugno 2008.

Nel ruolo sono definite apposite sezioni relative ai dirigenti del-
l’Amministrazione Giudiziaria, dell’Amministrazione Penitenziaria,
dell’Amministrazione della Giustizia minorile e dell’amministrazione
degli archivi notarili.

Ai sensi dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2004, n. 108, con cui e' stato emanato il regolamento che
disciplina l’istituzione del ruolo, i dirigenti di prima e di seconda
fascia dell’Amministrazione, gia' appartenenti al soppresso ruolo
unico dei dirigenti dello Stato, sono inquadrati nel ruolo dei dirigenti
del Ministero della Giustizia con riferimento alla situazione in essere
al 14 maggio 2004, data di entrata in vigore del predetto regolamento.

Secondo quanto previsto dall’art. 5 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 108/2004, il dirigente puo' esercitare il diritto di
opzione per l’inserimento nel ruolo dell’amministrazione, tra quelle
comprese nella tabella A allegata al regolamento, presso la quale, tra-
mite procedura concorsuale, ha conseguito l’accesso iniziale alla qua-
lifica dirigenziale. I dirigenti reclutati attraverso le procedure concor-
suali bandite, per conto delle amministrazioni dello Stato, anche ad
ordinamento autonomo, dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri
ovvero dalla scuola superiore della pubblica amministrazione, pos-
sono esercitare il diritto di opzione esclusivamente per l’amministra-
zione di prima assegnazione.

I dirigenti di altre amministrazioni che, ricorrendone i presuppo-
sti, intendano avvalersi di tale facolta' , devono presentare domanda
irrevocabile di opzione per l’inserimento nel ruolo del Ministero della
Giustizia, a pena di decadenza, entro il termine di trenta giorni dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente avviso, a
mezzo di raccomandata A/R, al seguente recapito: Ministero della
Giustizia - Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi - Direzione generale del personale e della formazione
- Ufficio IV, via Arenula 70 - 00186 Roma.

I dirigenti dell’Amministrazione della Giustizia, eventualmente
interessati ad essere inquadrati nelle amministrazioni di prima asse-
gnazione, devono fare riferimento, ai fini della presentazione della
domanda, alla pubblicazione dei relativi ruoli da parte delle stesse.

08A08557
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EISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e
impiegati, relativi al mese di ottobre 2008, che si pubblicano
ai sensi dell’articolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392
(Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi
dell’articolo 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449
(Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica).

Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati relativi ai singoli mesi del 2007 e 2008 e le loro variazioni rispetto
agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di
due anni precedenti risultano:

A N N I
E

M E S I

INDICI
(Base 1995=100)

Variazioni percentuali rispetto
al corrispondente periodo

dell’anno
precedente

di due anni
precedenti

2007 Ottobre . . . . . . . 130,8 2,0 3,7
Novembre . . . . . 131,3 2,3 4,1
Dicembre . . . . . 131,8 2,6 4,4
Media. . . . . . . . . 130,0

2008 Gennaio . . . . . . 132,2 2,9 4,4
Febbraio . . . . . . 132,5 2,9 4,4
Marzo . . . . . . . . 133,2 3,3 4,8
Aprile . . . . . . . . 133,5 3,3 4,8
Maggio . . . . . . . 134,2 3,5 5,0
Giugno . . . . . . . 134,8 3,8 5,4
Luglio . . . . . . . . 135,4 4,0 5,6
Agosto . . . . . . . 135,5 3,9 5,5
Settembre . . . . . 135,2 3,7 5,3
Ottobre . . . . . . . 135,2 3,4 5,5

08A08558

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Entrata in vigore dell’Accordo di collaborazione culturale, scien-
tifica e tecnologica, tra il Governo della Repubblica italiana
e il Governo della Repubblica Libanese, fatto a Beirut il 22
novembre 2000, con Scambio di Lettere integrativo, firmato
a Beirut il 22 novembre 2000 e a Roma il 27 gennaio 2001.

Il giorno 7 ottobre 2008 si e' perfezionato lo scambio degli stru-
menti di ratifica previsto per l’entrata in vigore dell’Accordo di colla-
borazione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica Libanese, firmato
a Beirut il 22 novembre 2000, con Scambio di Lettere integrativo, fir-
mato a Beirut il 22 novembre 2000 e a Roma il 27 gennaio 2001, la
cui ratifica e' stata autorizzata con legge 30 dicembre 2005, n. 287,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 7 del 10 gennaio 2006.
In conformita' all’art. 22 l’Accordo entrera' in vigore il 6 dicembre 2008.

08A08420

Entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di Lituania sulla coo-
perazione nel campo della difesa, firmato a Venezia il
27 marzo 1999.

Il giorno 28 agosto 2008 si e' perfezionato lo scambio delle notifi-
che previsto per l’entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Lituania sulla
cooperazione nel campo della difesa, firmato a Venezia il 27 marzo
1999, la cui ratifica e' stata autorizzata con legge 27 settembre 2002,
n. 230, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 249 del 23 ottobre 2002.

In conformita' all’art. 9, la Convenzione e' entrata in vigore il giorno
28 agosto 2008.

08A08426

Rilascio di exequatur

In data 23 ottobre 2008 il Ministro degli Affari esteri ha concesso
l’exequatur alla sigra. Iulia Buje, Console Generale di Romania in
Torino.

In data 22 ottobre 2008 il Ministro degli affari esteri ha concesso
l’exequatur al sig. Abderrahmane Ben Mansour, Console della
Repubblica Tunisina in Palermo.

In data 16 ottobre 2008 il Ministro degli affari esteri ha concesso
l’exequatur al sig. Luiz Henrique Pereira da Fonseca, Console Gene-
rale della Repubblica Federativa del Brasile a Milano.

In data 21 ottobre 2008 il Ministro degli affari esteri ha concesso
l’exequatur al sig. Giorgio Schiaretti, Console onorario della Repub-
blica di Lituania a Parma.

In data 22 ottobre 2008 il Ministro degli affari esteri ha concesso
l’exequatur al sig. Mohamed Tahar Arbaoui, Console della Repub-
blica Tunisina in Roma.

Da 08A08421 a 08A08425

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Comunicato relativo al decreto 23 luglio 2008, concernente:
ßDisposizioni nazionali di attuazione dei regolamenti (CE),
n. 479/08 del Consiglio e n. 555/08 della Commissione, per
il regime dell’estirpazione dei vigneti con premi�.

In calce al decreto ministeriale del 23 luglio 2008, contenente
disposizioni nazionali di attuazione dei regolamenti (CE) n. 479/08
del Consiglio U.E. e n. 555/08 della Commissione U.E. per il regime
dell’estirpazione dei vigneti con premi, pubbicato nella Gazzetta Uffi-
ciale - serie generale - n. 176 del 29 luglio 2008, si intendono riportati
i seguenti estremi di registrazione alla Corte dei conti: ßRegistrato
alla Corte dei conti in data 13 agosto 2008 - Ufficio controllo atti
Ministero delle attivita' produttive, registro n. 3, foglio n. 289.

08A08556

ITALO ORMANNI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore

(GU-2008-GU1-270) Roma, 2008 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.yyyyyyy
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EMODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,

piazza G. Verdi, 10 - 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it,

al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo
il DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2009 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla CorteCostituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -

prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2009.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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